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IL giardino di MILANO 
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^MAumera di qaeà*AiilK> fari memora^ 
bile in quefta Città di Milano per tane* 
jhotiui , quanti nc accennano le nouicà degli 
^affari debMondo. Ma molto più per la lo* 
: lennilTima fontione» che per la Canoniza^ 
rione ^ di doi Santi dell'Ordine Serafico, fi 
celebrò nella Chiefa de Padri Riformati 
del GIARDINO , nel quale per conformarli alia Scaggione , 
& luogo, fi vidde vn bclliffimo Apparato di Fiori » c di 
brutti , con propordonata vaghezza di fpiritualì ornamenti. 
Ma quello Sacro GIARDINO con tanta varietà adobbaco 
per vna Feda sì grande , nem haurebbe hauuto qad’applaulo 
commune, che riportò, fe la lua pietà non vi fominidraua 
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lì FIORI della fua affidenzaì ch« lo refe pwij vago con pro- 
curare che il FIORE della Nobiltà NdiLmefe, al Tuo iuuico 
vi dafTc abbeliimenco maggiore. Hà voluto Dioiche qucfto 
SACRO GIARDINÓli tróui in fito courigno alla Cafi, 
Fiorenza, pei che non fpiinfano longi da CIARDI NI LI 
FIORI acciò in vn GIARDINO de Santi Eflcrcirij difonda 
la fragranza della fua DeuotioQC il gcncrofo fao Spirito. Le 
Sacre Imagini de Santi GIOVANNI DI CAPISTRANO, e 
PASQVALE BAYLON non poteuano haucte fregio più 
bello del fuoaniparo, e Dio che volle elfcrc honorato ne 
Tuoi Santi dilpofcjchcdouendo quelle efifcrc porcate attorno 
per la Ciità, effigiate in Sacro Stendardo , per eccitare alla 
Dcuotione li Popoli , comparifsero con li fuoi Patrocini). 
La Poucrrà de Padri Rifortiiaci noa poicua rendere Macllofoi 
il Trionfo de Saoct duoTTJampioAi della Chiéfà pfópòrcid- 
natamentc al loro Merico; mà lei, hà faputo così bene fup- 
plirc con fua gencroGcà, con .adornarne il loro Stendardo 
d’voa CORONA DI CAVAGLIERI così riguardcuoli , che 
ìnuitaii dalla fua amoreuoiezza. hanno fatto vedere in Mila-; 
no vna delle più belle folennità ,chc‘Ii potefse in finiilc oc- 
cafìonc bramare. Quelli puochi fogli fono vn fcmplicc Ri- 
tratto del GIARDINO nel modo, che fi vidde ornato nclli 
giorni dcll’Otrauario foicnney lo porto à fuoi piedi, pere e 
dalia grafia di sì pregiato FIORE polla acqui Rare quella va- 
ghezza, che non gli hà potuto dare la mia penna. Ringra- 
lio però la forte, che mi difpcnfa daii’obligo di. wm pale p 
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al Moqdo il gran merito del Perfonaggio, die recò fan* h >- 
nore à quedi gloriofi Santi , perche la Grandezza della CA:>.\ 
JlORENZ A, l’Antichità della (lirpe, la Nobiltà del lignag. 
gio) la Chiarezza del Sangue, il valore nell^armi, il lapcre 
, nelle lettere, la Prudenza ne Gouerni, e la Gloria delti An« 
tenari, con tante altre prerogatiue portate dalla Fama hno à 
più remoti Paefì, hanno già refo noto^à chi li ha il gran 
Pregio di quel Signore la cui Profapia FIORI* d’ogni tempo 
con fublimità di Merico. E perche daH’Italia alla Spagna 
' ftende li iplendori di iua Grandezza FIORITA hà voluto 
farh conofeere promotore maggiori honori di doi Santi 
Italiano l’vno, e fu il Capiftrano, e l’altro Spagnolo, e fu il 
Baylon. Redi feruita di gradire in qaede puoche pagino 
' vn picciol tributo di riucrcnte oflcquio, d'vn pouero Reli- 
giofo dfl GiardinOxche hi fempre ammiratore delle ME- 
RAVÌGLIE DI SPAGNA , ED ITALIA DI CASA 
FIORENZA , c fi come fi degnò honorare de fuoi fguardi 
l’apparato del GIARDINO, e dì coronare la folennità con 
la fua protctcìonf, fi compiaccia anche di dare vn occhiata 
ad vn picciolo Ritratto, che con humilifiìma liuercnza li 
porge chi gode l’honore d’clTerc 

Dal Conuenco del Giardino di Milano 
li X. Giugno 1^91. 

SuoHurailìfEmo, èc Obligatillimo Seruirorc 
Fr. Angelico Caneuefi di Milano Riformato. 
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A Città di Milano , alla quale per ogni rag- 
gionc conttienc Tenconìio di famofa, c 
di Grande, è in ogni genere di prer»- 
gatiua così ftupenda , che per rcgHtrarne 
le nacrauiglic, fi fono fiancare le penne de 
più famoIiScrittorijCficndofi fempre^ 
rei a ammirabile, non folo per la difpofi- 
tionc del fito ,ò per la felicità del Clima, 
ò per l’abbondanza de riiieri , ò per la fecondità del fuolo , 
ò per la perennità ddi'aquc , ò per la copia de crafici , ò per 
la vicinanza d’ameni Còlli. Mà perciò. (che più riguar* 
dcuolc la rende ^ per tante Sacre Bafilichc, nelle quali dal 
Clero Secolarej e Regolare , come da tanti Cliori d’An- 
gelici Spiriti^ le grandezze di Dio inccflantementc fi cele- 
brano , le Diuine mifcricordic s’implorano, c le cclcfti gra- 
ne s’ottengono, ‘^Quefte fono tante,' nelle quali, con fer- 
Morofa cn i no fi frequentano li Sacrifici; ,c 

Iclodi alJ’Altiffimo, chcfipu5"€on verità affermare, che 
in Milano d’ogni bora fi loda i) Signore ,*attcfoche , quella 
Cattolica fede, chcdalrApofióIo Barnaba vi fù introdotta, 
s’è fempre conferUau con fcruorc di carità , & il Vangelo 
femÌDacovnavoIta,niaì ilfuo vigóre feemò per la buona 
coltura di quelli SacrrOpcrari; , che rcflcro quella gran 
Diocefi ,c per Totrima indole di quelli Popoli , così incli- 
natialia pietà, & al dminoferultio, che procurarono fem- 
pre d’andare de vèrtute in virtutem^ vt exaltetur Deus nofter . 

Fra tante infigne Bafiliche porta il primato in Milano , quella 
famolaMadre, cMetropoli,àiuitol'vniacrforefaamn)i- 

'rabilc, che degnamente hà riportato il nome d’vna mcra- 
uiglia del Mondos non fok) per la lluppenda llruttura d’vna 
Cottica Architcttura,fivg^!ata conli sforzi de più ingc- 
gnolì fcalpclli^ abbellita con llatuc di mcrauigliofa indu- 

'■ * A foia» 
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Aria 5 ricamata con fregi di vaghi arabcfchi, 8c intagli di 
tutte le (orti, che fanno conofccre noncflcrchipperbDle, 
che à queft’hora fi fianoconfiimad nella Fabrica del Duo. 
mo di Milano tanti millioni , che bafterebbero per fabrica- 
re vna vada Cicca . Mà ciò che più fegnalata la rende, c 
rindcfdTa,e mai cralafciaca applicationc al leruitio di Dio, 
di canti Sacri miniftri, con l’ainficnri continuata del Cho. 
ropcrleDiuinclodi,con efiercicii continui di Prediche, 
Lctcioni,c Sermoni con replicati Chori di mufiche, clic 
con altri minift ri inferiori feriiono à quel nobiliffimoCa* 
leggio de Signori Canonici , co mpofto di Perfonaggi , per 
pietà , per Dottrina, e per Nobiltà, riguardeuoli, con tanti 
altri ordini di SacerdotiBencficiati,Mazzacronici, Caa- 
\ tori , Lettori , c Chorifti , che bene fa conofccre, che la 

Chiefa Metropolitana di Milano non è inferiore ad alcun 
altra del Chrifiianefimo , con vn Infigne Capitolo , coro- 
nato con le di gnirà dVn A r ejp rete, dVn A rchidiaconO| 
d’vn Prqiofiteif d'vi&' Uecano drviiThéo- 

Iogo,c d’vnPcnitentiero. . ‘ 

Doppo quello cosi ammirabile Tempio, fanno Siero ornv 
mento à quella Sacra Metropoli tante infigni Collegiate, 
tante Parochie, tanti Conuenti di Regolari , tanti Mona- 
Aeri di Religiofe Monache , tanti Colcggi; , tante Confra- 
ternite, e tanti Luoghi pij, che col gran numero di più dì 
trecento Chiefe fanno vedere elfere Milano vn Santuario 
di pietà . Mà frà quelle è cosi ilupenda la famofa Chiefa 
del Giardino de Padri Riformati di S. Franeefeo , che per 
la merauiglia della llruttura li rende ammirabile, come vn 
miracolo deirArchitettura, mentre palefando il Aio ampio 
recinto incoronato con fett’altilfimi Archi di grand’artiQ- 
ciò ,follenta con cflì vnfofiitco di vafiillìma grandezza, e 
tutto con tanca ùiduUria ^ che ne lampicua {cerna la mae- 


Cbfef4 del 
Giardino de 
TP. Rifor- 
nì. ui\ 
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fià del S. Teatro , ne Falrczza rende fproportionato il dtfe- 
gno ,nc la longhezza diminuifce gli oggetti , ne la larglicz- 
za toglie la diuotione;fcnzacoIonne,clic face ino à quegli 
grand’Archiuolri foftegno , e fenza naui , che la tramezzi- 
no, ma con li Ioli Pilaftri, che fpalleggiando le pareti 
Mac/lre , fanno che li medehmi Archi feruano di bafe^, 
di foftegno, e di muro alla grandiflima machina, . 
facendon fpalle fìcure di quatrordeci Capelle, fette per 
parte, ma di sì proportionata grandezza , che accrefeano 
ireggio al S.Tempio per effere quelle di tanta ampiezza^, 
che potrebbero ciafchuna di loro feruire di modello per 
lAltarc maggiore di tante altre Chiefe non picciolc . Vn 
gratiofo viale di quedd Sacro Giardino s’apre fotto gli Al- 
tari delle Capelle, che ferue a Sacerdoti celebranti per 
caminare fenza intoppo, e fenza diflurbo di chi celebra, 

’^al principio (Ino al fine della longhifiìma Chiefa, nella 
'(^lalc fabcinifima vìfla qtì€!V»iiiformità d’AItari,e d’An* 
cone,chefolo in qualche leggiera accidentalità fi variano, 
per non alterare il buon ordine deH’Architetura , ma ciò, 
che più viuainente rapifse li fguardi de curiofi denoti fono 
Ti/quifite pitture de medefimi Altari, quali tutte opere de 
più famofi Pittori de noftri tempi , che in quelle Tele han- 
no immortalato il lor nome, perche pare habbino fitto del. 

virimi sfarzi delle loro indù ftrie li Morazzoni,li Proc^c- la chteja del 
cini , il Gerani , e Ceranino , il Panfilo , il Fiamenghino , il Giardino . 
'Cauagliero del Cayro,con tanti altri virtuofi , che non_^ 
potendo hauere luogo per dimoftrarc il loro fapere nelle 
Ancone , l’hanno voluto palefare in Quadri particolari, 
che fanno ornamento alli Pilaftri . Nel Tabernacolo dell’ 

Altare Maggiore che è vna tnachina confiderabile s’adora 
la bciljftìma Statua dcirimmacolata Concettione di Maria 
y ergine , opera dello Scalpello de T urcazzani , efsendo la ^ 

A 2 * gran 
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gran Si'gttora la Padrona, che da il titolo h qnedo Sacro, 
giardino, che per canti riguardi deu;: cosi chiamarfì per 
cfserevnfuolo fecondo di canti Spirituali cratteninVenci,; 
quante fono quelle dcuorioni, che in cfso fi cfscrcitano re- 
cando coronato il bel Teatro da ampifiìmo Choro di ottan- 
ta feifediJi per l’officiacura de Rcligiofi. 

Ma fei mai fece bella coniparfa d’Ameno Giardino copiofo d* 
fiori, e di frutti,ciòfùnclla folcnnilTitm funtione,r|elIà qua- 
le fi fefteggiorno le glorie di duoi Santùmoua iitcnrc Cad' i- 
nizati dalia Santa memoria di Papa Alcfsandro Vili. li 
Ottobre deli anno i^po. Giubilò tutta la Francefea; 
na Gicf archia alla nuona felice del grand'honore, che rice« 
iieua la Religione per efsere dichiaraci Santi dalla Chiefa 
Vniuerfale quei duoi fiioi figli Gionanni di Capifirano 
Italiano , c Pafquale Baylon SpagnoIo,che tanto rhaucua- 
no illufirata con la loro Santità > e miracoli. Non vi fu 
Kcjjgiofo,che npn p fcariflìr di denoto 

affetto per dare qualche fcf no ^ i fpSicSwI^^e^ bra- 

mando ciafchuno,che tuttala Religione proci! raife di. cro- 
llare modi più propeij per tributare, di douute, lodi quefH 
Gloriofi Santi li Padri Riformaci, legati da vna ftret- 
tiffima pouertà5che non li permette capitale veruno, he pu- 
re le Sacre Rendite di Legaci pii,haiiendo volontariamente 
rinonciato à tutto per godere d’vn viucre più mendico, fla- 
uanoperplcf!i,difàrecoraalcunaper euitare ogni difpcn- 
dfo, e per correre li tempi pcnuriofi, c per la mala influen- 
za delle Stelle ^ e per le Guerre vicine del Piemonte , fi tc- 
meua di portare aggrauip à quelli Benefattori , che con_* 
quotidiane limofìne nodrifeono tanti Rcligiofi » quanti ne 
abbifognano per lolficiacura , e per il miniftero di Sagra- 
menti ia queftogran Tcmpio,che per effere quali ncH’cu^ 
re della Citcàari^hiede affiscenza di numero noQ ordinari» 
di 
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di Rcligiofi per beneficio /pirituale de Popoli per vifiurc 
gliinfermi)eperafiìstcrcàmoribpndi,ncJlacni carità fre- 
quentemente s'impicginoj-perciò haueuano quafirifibluto 
di non porfi ad vn imprcla nella quale ò bjfogoaua fare.-.» 
qualche cofa diGrandiofo,ònon accingeruifi , ma pregia- 
re li Santi Gloriofi , acciò s*acconcentalIero di gradire il 
loro buon defiderio , e non condannarli di piioca dcuotio- 
ncje così gli obligaua il timore, che ;haueuano di pregiu- 
dicare alla loiropoucrtà 5 Ma perche. Dio vuole ffTcre * 
honorato nc fuoi Santi , sgombrò le tenebre di questi ti- 
mori . - : 

Accefe Dio nel cuore del P. Minierò Prouinclale di quella Ri- 
formata Prouincia di Milano , che è il P.M.R.Bonaucntura 
di Nouaravn femore di Spirito, e dideuocionc così gran- 
de verfo quelli Gloriofi Santi , che s inuogliò di fare quan - 
to poteua per dare qualche publica dimofiranza della pietà 
di tutti iìRcUgiofi Tuoi fuddidjche anelauano di vedere^ 
^olennizarfi vna fella si grande , c però per tentare il gua- 
do, che gli fembraua difiìcile, proturò d’inaelligare quale 
foflfc latente de Benefattori del Giardino, e rrouò fui prin- 
cipio, che molti deuoti bramauano fi f accfsc qualche cola 
di prò polito per honorc di Santi cosi miraco^fi , quanton- 
que fappclTcro , che li RR. PP. Minori Oficruanti del Con- 
Mento di S. Angelo con altro tanto icruotc di Spirito , c de- 
uotione fi difponeuano al medefimo cfictto» fantamente^ 
a€Faccndati,acciòriiifci(rc vna Solennità magnifipa,e deco- 
rori,comc in fatti riufc4ma quel Dip,che volle , che tanta 
iolleruanza, quanto la Riforma minoricica dimofiralTc la_^ 
(lima di duo! cosi fcgnalaci Campioni, con llupenda proiii- 
denza ordinò le cole in modo, che anche li Riformati s’ia- 
duUrialIero per fodisfare alle loro parti,6: alle prime apli- 
cationi, chiaramente fi connobbc^chc Dio così voleua; pcr- 
. . — - - ' -- - ebe 
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che 1.1 Tua Santa gr.tt la ci hà fcmprc affiftito con le limoline 
de Benefatori, molti de quali ne dimoftrauano grandiflfì- 
ma }nclmationc,ilchcfu gran motiuo alli Rcligiofi per- 
mcetcrcmano all'opra . Si ftudiò con tutta applicationc il 
modo non folo dcirapparato,nìa deirinuentione, acciò riu> 
rcifse ingegnofa,n\'a fingolarc , e di fodisfatione alla Dcuo* 
ta cur io (irà de Fedeli, c doppo matura difcuflionc fi rifoisc 
di fare,chc tutto alludeflc al Giardino, & ogni ornamento 
comparificcoIoritoafiori,&a frutti, in modo però, eli; 
quelli facefsero vaga figura dcli’impref e dclli duoi Cano- 
nizati Eroi s E perche in vn Giardino la varietà c quella.^ 
che maggiormente diletta,fidifpofe,che di S. Gio. di Ca- 
pillrano lì palcfafero li miracoli fatti in fua vira,c di S.pjf- 
quale quelli, che fece doppo fua mortc,& acciò che riufeif- 
le fecondo ridea s’appoggiò all’inuentioni deiringegnofo 
Sig.Giufeppc Mariani, che nel difegno ,c neirelTcqutione 
di fimili cofe è mirabàloye'eb'h la iìu dife^^ooejì piofeguì 
fino al fine la dirpofìtìone delle cofe, oberando egli con_# 
tutte le buone regole dell' Architettura della Pircura,c della 
profpetiua,ordiaandqognicofacon la domita fimcttria.^ 
bramando di fare,chc con larte fua, al primo fguar do d e a 
ciiriofi,vn materiale Giardino compar ilfe per vn colorito 
Paradifo Tcrrcftrc, il quale doucuaclTcrc motiuo da riflet- 
tere al Celetle,con rauuiuare la rimembranza della Gloria, 
che in quello godono gli Santi,c perciò difegnò di lare,che 
in vece del Tabernacolo deirAlcarc Maggiore , fi vedelTe 
come in un groppo deferkta la gloria, come à fuo luogo di- 
raffi. 

Premeditato Tapparato del Tempio, la cui inuentiotie fu fii- 
mata plaufibile da quelli della profeffione, fi penfò di fare, 
che per otto continue giornate fi cclebraficro con publi- 
ebe dimofirationi di giubilo le glorie di quefti Sant«,ò à vi- 
cenda 
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renda vn giorno per ciafchcdiinó,^vnitaméntc d’ambiduc 
ogni giorno, e perche doucua farfi colPancgirizarc li loro 
fjrci mcrauigliofì , Ct determinò di fuplicare a nome di ciuci 
li Rei igiofi Ri formati otto famofi Or acori depili celebri di 
varie Religioni, acciò (ì deonafTero di fare fentire in qiirfto 
Giardinolafragranza denori dellalorocloquenza in ho* 
nere ò del Capiftranojò del Biylon , ne vi fò. di qiielli eru- 
ditiffìmi ingegni, chi ricufafse di fare quello grand’hon are 
alla Religione Riformata . Con quelli fondamenti di tanta 
importanza s accrebbe il deli derio di profeguire l'imprefa 
eoo tutta follecitudine, procurando che da famoG Pittori 
di quedaCittà fi faccfsero li Qnadri de Miracoli, che do- 
tteuano cfsere molto grandi a proportione dell'ampiezza 
del Tempio, & a quell effetto u pf^orono li Benefattori 
più amoreuoli acciò fi compiaceUero afiidcrci con le loro 
limofine,comccon tutto aficttb» e Carità concorfero ad 
aggtucate opecacosi pia>. jQpn quello proponimento però 
s’impiegaiiànoli Padri Riformati, che non volcuano clTerc 
d'impedimento alcuno alla folcane fonrione , che già anda> 
nano difponen'do li RR. PP.OlTcfuanci del Conuento di Su 
‘ Angelo cedendogli il luogo,& il tempo,acciò prima fodis* 
facefiero quelli alla loro dcuocionè . Concorfero li Rifor- 
mati del Giardino in gran numero alla Solenifiìma Proccf- 
fionc dclli PP. Olteruanci di S. Angelo, che fù accompagna- 
' ca da tutto il Clero Secolare, c Regolare di quella Città Ie- 
ttando il Sacrò Stendardo dalla Metropolitana portato 
vnitamente da primi, e più graduati Padri deirOlTeruanz't, 
c da gii ifteffi della Riforma, fino alla Chiefa di S. AngcIo> 
pallando con efib per quella del Giardino, doiie da Monfi* 
gnorellluftrilfimoc Reuerendilfimo Arciprete dclOuomo 
fi cantò vna Coletta, doppò vn antifona m honore de Santi, 
eper quella fùntione non lafciorono li Padri del Gindino 
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di fare vedere anch’cffi la loro Chiefa apparata, ma con 

adobbijchcin quel tempo potcìunohaucrc in pronto. Af- 
pctando fra tanto, che fi compilTc la Solennità alla Chiefa 
di S. Angelo, col fuo Ottaiiario denoto, e magnifico , s’anda- 
ua in quello tempo aggiullando Papparato del Giardino, 
acciò riufeiife Solcnnilfimo , e di fodisfationc commiine 
faticandoli Tuoi propri) Religiofi Riformati nellccompofi- 
tioni d’Elogii,Imprefc,Emblcmi, Infcrittioni, Scaltre poe- 
tiche inuentioni , Stana à cuore de Padri di procurarc,clic 
PAlcar Maggiore, come oggetto primiero de sguardi di chi 
entra per la porta nel Tcmpio,comparifTe con vn ornamen- 
to, che dalle Spirito, e proportione al rimanente dclli^ 
Chiefa,ncl quale meglio,chcaItrouc carapeggialTe la glo- 
ria de Santi. A queft effetto il Pittore Mariani hauemgii 
ideato con bcllilfimainiicntionc tutto ciò, che fi bramai: i, 
& era d’irralzircvna gran Machina di profpettiua, che f,i- 
cefle figura dciPingrclf» al Tempio dclU Gloria, c rico- 
prendo tutto il gran Tabernacolo fcrmalTc vn curiofo nic- 
chio ad vn ampio Quadro, che rapprefentalTc Pcntraca Tri - 
Olifante de Santi al Paradifo, a pena fù infimiato il pcnficro 
airinocgnolfifimo Sig.Carlo Vimcrcati Pittore infigne , di 
cui farrà fempre fomma gloria, l’hauere iflfìggiata 
vn Sacro Giardino la Gloria Cclcftc colorita daH indullria 
del fuo pennello. Quindi vedeuafi folleuata con tutte le 
regole della profpctiua,chc molfraua lontananze , Se ifeo- 
rci , appoggiata fopra finte bali d’apparenti colonne, come 
fmifurate con fiioi capitelli, Se ornamenti , la finta apertura 
nelPmezzo della quale difpiegaiiafi il Qi^idrone , che rap- 
prefentaua ringrclTo de Santi iieirEmpirco leggendoli nel- 
la fommirà a pié d*vna Croce attorniata da Raggi il mifte- 
riofo motto, d’effe»/ /«nt eo illudendo allo Spirito San- 
tOjfa cui imaginc difondendo fplcndori fopraftaua al gran 

Quadro. 
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Quadro. Era quefto portato, e foftcnuto da molti Angioli 
Alanti di proportionata grandezza, nel quale fi vedeuano 

varij groppi di Spiriti Angelici, che portaiiano al Par adifo 

quelle due Sante anime il Capiftraoo con llmprcfa del 

CrocififTo,e Stendardo, & il Baylon con quella della cufto- 
dia dell’EucharifticoSacramcnto Sacri iftromenti delle_^ 

fue glorie maggiori i Ma tutto con difegno cosi ingcgno- 
fo,con inuentione fi rara con colon fi viui , con lumi cosi 
propri), con riffaltl così agiuftati,che obligauano gli riguar- 
danti ad inarcare per ftuporc le ciglia , non potaìdo finire 
di celebrare la maeftria,con la quale il virgolo Pittore hi- 
iiena fapiito cosi bene porre lotto all’occhio de deusti va-* 

Paradifo. , j . • • 

Occiipauano la mente de Rcligiofi più d ogn'altro , duoi prm- 
■ cipali riguardi, da quali doueua dipendere il maggior talt<^ 
della folennefuntione, Aerano Tinalzarc vn Stendardo 
catrl*ImaglncUc Saimpcr •ccitareU deuotionc ne l opol^ 

& il disporre Iccofc per vna Proceflìone, che foffe altr<U-# 
tanto denota, quanto Maeftofa , In quanto al primo.Furno 
fempre li Rilormati del Giardino fauoriti dvn amorciiolc 
protcttionc dal Reggio, e Ducale Capitolo dell infigne^ 
ColIeggiatadclIaScala,comprouata da tanti chiariffimi 
fegni della beneficenza di quegli llluftrifsimi SigooriCa- 
nonici verfo quelli poueri Rcligiofi, li quali non potendo 

per la loro pouertà corrcfpondcrc a tanta liberalità di quel t$ìédtUé 
li amoreuolifsimi Signori vorebbero almeno folTc nota al 
Mondo la ftima fanno delle gratie,chc cosi frequcnteraco- 
te riccuono j Ma il fare a gli iftcfsi nuouo ricorfo per 1 ac- 
cennato Stendardo, era comunemente da Padri ftimato co-^ 
fa da riportarne taccia d’indifcrctczza poiché non è molto 

tcmpojchc da medefimi Padri furono fuplicati di foccorfo 

per VII Adobbo di Qiiadriichc li fece per la Fella di S. An*» 

“ • g ionio 
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tonio di Padoa tutti a oglio, da confcruarfi per ornamento 
perpetuo di quefta Chiefa , nella quale imprefa contribui. 
tono co tutta gcncrofità Ja loro limoHna cosi abbSdate.chc 
a nome Joro fi fece il Quad ro più Grande, che adorna J’Ar- 
chicraue deirAItare Maggiore, che fi come nella grandezza 
preualc a ruttigli altri,cosi nell’Eccellenza della pictufi_j 
non è inferiore ad alcunoic perciò il rinouarc ifianze , per 
vn altra opera di tanto maggiore confidcrationc,quanto era 
vnoStendardojchcdoucndo edere portato attorno per la 
Città,doucua anche dare àconofccre qual fofie per elTcrc 
il rimanente deU’aItrepitture,chcà quello diceuano 
cale quale fubordinatione, come folTe dato vn compendio 
di tutti li miftcrijchc fi doucuana cfprimcre,rendeua mag- 
giormente fofpcfi liRcIigiofi,chc temeuano d'cficrc riman- 
dati come molcfti i Ma perche Dio voleua con quelli mez- 
zi accrcfccre honorc a fuoi Santi,c cwelli Nobilifsirai Sig. 
Canonici,non fanno degenerare dalla loro naciua »en«ro- 
£ci auualoraronfi le noltre fpcranse, perciò con hiKniljfsi- 
ma fuplica fumo pregati della continuacionc delle loro 
gracic,anchc in quell opera cosi deuota tanto più che ellea- 
do quel Rcucrcndifs. Capitolo cosi intimo alla pietà del 
noRro CatoJico Monarca delle Spagnc,tratcandofi d’hono*. 
rare duoi Santi vno Icaliano,raltro Spagnolo , ma ambiduc 
Valfalli della Maellà del nollro Rè fi potcua fperare,ch e ^ 
anche per quello riguardo haucrchbcro volontieri impie- 
gata la loro Caricà,c cosi fù per aponro, poiché alle prime 
illanzc fatte a nome di tutto il Conuento del Giardino, die- 
dcrofauorcuolc referito alla fuplica , ordinandoli ficclse 
vn Stendardo per mano di famofo Pittore,machc riufcifse 
proporr ionato alla magnanimità di ciafeheduno di loro , de 
a nome di tutti prefe l'afiiunco l’Illullrifiimo Signor Conte 

Signori Cauonicijil quale fciclfc 
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fra tanti virtiiofi Pittori di qiiefta Citta il Signore Federico 
Bianchijil cui pennello l’hà rcfocosì accreditato in tante 
fucopereinfjgnijchenc riporta communi gli applaiifi , c 
fri tutti in queftoSaerd Stendardo, 'che non è inferiore ad 
ogni altra Pittura di sì eccellenteMacftro,hà così viuamccc 
colorito qucfti diioi Gloriofi Santi , che haacqiiiftatovna 
fomma lode, e la tela ha meritato defsere fubbito collocata 
fopravn Altare di quello Sacro Tempio, douc dalla frc; 
quenza de Popoli s adorano quelle Sacrate imagini . 

Al terminarli dello Stcndardo,rel!ò compito anche il nobilif. 
lìmo apparato della Chicfa,chc per la varietà degli orna, 
menti, per la vaghezza deiriniientione,e per la difpolicionc 
delle cofe acquistò grido d'vn Giardino cangiato in vn Pa- 
radifo Terestre . Haurebbe bene potuto fare qualche pa- 
ragone con quello in cui il Rè Aducro nella Città di Sufan 
fece quel folcnifsimo conuito di lette giorni,ne qualli pale- 
sò là uia Reggia magnificcfte»a tutti li Tuoi luddici à mixi» E j.c. i. 
wovfqyAcl minimum. Ma quello nel cuore della Città di 
Milano per ben otto giornatecontinuc ha dimostrato la fi- 
nezza della denota carità de Benefatori, facendo vedere^ ' 

ancheaForcllieri d’ogniconditione,c flato, il più bel Tea- 
tro di deuotionc,che da molto tempo fino a qucll’hora fi 
fia veduto in Milano,non a fine di Banchettare da Rè come 
AlTucro,li fuoi Popoli,ma fare vedere, che anche douc re- 
gna la poucrtà mendica ha faputo la pietà Milanclc fare 
comparire le glorie d i duoi Campioni della Fede figli; del 
Patriarcha de poucriFrancefeo, per implorare la gratile# . . . 

del Rè del Ciclo per mezzo di diiói Tuoi fauoritillìmi Eroi, . .• 

il Capillrano,& il Baylon nell'vrgcnze prefenti ^ Del Giaft 
dino d'Alfucrofi dice,£r^e«Te^«»/ ex omni pMrte tentorlalM 
Aefij^toUfis.y(x ectxhajini^ae hyxùrithint fufientatafuntbus bif^ 
finis^atqueptirpureis, attirburneis tircMinfer-ù e¥ant^ & c»« 

- B 2 l^mnif 


V^cueVittu- 

re dell' ap- 
paralo . 
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Umnis marmorei tfM/ueèdntftr , Ma io non credo, che <]ue(lo 
noftro di Milano confidcrato con lo fguardo della dcuotio- 
nc potefse cedere a quello nc gli adobbi Sacri , o di ferici 
drappijòdipretiofi Arazzi, òdi porporine cortine, che 
dalla più altaciinasinoatcrraricopriiiano le pareti, e fa- 
ccuano vaga comparfa , e fc a quello di Sufan accrcfceua^ 
ornamento la varietà della Pittura, poiché mira varietatt^^ 
pitìura decor ahat . Io non mi pofso perfua derc,che a tempi 
del Re Afsucro,ne quali la pittura òftaua ancora fcpelica 
fra l'ombrc,ò a pena nata per crscrc ancora Bambina non 
era gionta a quciremincnza di virtù, nella quale al prefente 
si troua,e perciò pofso francamente affcrniare,chc il Giar- 
dino di Milano in quella folenncfontionc fofsc di gran-* 
longa più vagamente adorno dellacccnaato d Afsuero, 
perche quiui in tanti Quadri,chefaccuanocuriofo spallic- 
re,e tu tti di mano d’ecccllcti Pittori, altri coloriti a fecfeo, 

' altri a ogiio, si vcdciiano con la finezza dell arte , le figure 

così bene efprelfe nc gefti , e nc moti,chc al primo sguardo 
fi capili.! il miracolo, e fenza moto, e fauclla p arcua cele- 
brallcro il pendio, di chi le colori , Li chiari feuri , cht_^ 
freggiauano li Qiadri,li Cartelloni, e nfcrittioui , li lumi, 
che animauano li riffalti nel rimanente di tanti altri orna- 
nienti, erano in tal guifa difpofti , che fenza prcgiudicio 
delle figli re,occupau ano la fua portionc de sguardi curiolì , 
Tre porte magnifiche ben prop or donate alla grandezza-» 
della Cliiefa danno ringrcfibal maeftofo Tempio , fopra-» 
k quali ftauanno appcli alle due laterali gli Emblemi allu- 
fiui,aciòchc in feno al Giardino s ’ammiraua, in vna la Fede 
Trionfante col Capiftranocontrodc Barbari, e ncH’altra la 
Religione feconda di miracoli con l’Eucharìftico Sacra- 
mentoeoi Baylone,cfopra quella di mezzo L’inuito Ge- 

ttcralcaPopolidiMilanoa dcliuarfi in quello Sacro, 
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ameno Giardino per coglici’ei florrVè frutti nella rimcm- 
branzadel)*Jmpce{èdio.Gio.diGapi{lranO) c nellopcrc 
m iracolofc.di Pafqualc Sayfpn'cofiqiiefto Elogio , . 

/ •. r- 1 . ‘ : .• '• 

. .Dcffar^ Immafulatìe Gi^^dim , . 
HartArit aà tìortmn ’ 
r ^Ciuls l Accola Mediotànenfìs f 
Cuius tultjsra culctts efi , ‘ 

Flores » dumj'eges 'ptrtutes, 

Jn 'vere y 'vere nouqSyprotAlirfi^ 

• Jìdonftra JoAnnii , Adfr/dfslia 'Pafchalis • < 

Botteris fruBus , ^ Honeftatit, 
rvità .itlifés ? ^ktn floruerit éfilas ptors } 

■ V- ■ . : r , , ■_ 

. ' jhfconàitA efi tmt^ Chrifte 'in gloria . 

.ì 5 ' ' i ! 'Jlfi < f ■< ■■•>•: -I.-V l fc"; • . ,1 

' ^aylonh 'vit'am ejt morie glori'ofa ■ 

^ Cavi [tram mòrtern.ex njita‘prqd$f$ofa 

. Accuriu.Ftneritlmitdi,'‘ì‘MnCi>mprth*ttdati'ti n: 

• • ' ' - ■- Jj; : ho !'i ‘i’'' ■ ■3'i 

il giorno 1 3 » dclmefc di ^^gio , Domcnka quarta doppb 
Pafqua s'aprì quello Sacro Teatro del Giardino adorno 
per cclcbraruilc gloric^c qquclli Canqnizatl ^a da ftii- 
pirc il vedere YnCarapo^ìVafto di Tempio <^ì grande in 
tal modo.copct:fo,chc ovunque vojgpu;^^ Ròcchio, trouaua 
vaghezza (fammirare, poiché lafciandq correte gli sguardi 
dalla Porca lino airaltra cdremicà piu.^ftance , doue e ii 
Choro>chèÌacappQ 4 ^Chielà, vcdcualt tutto ricoperto 

di 
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di pretiofi Drappi 'diffèra di cólorc pdf^fln'no, clic per do* 
ucrc più propriamente adobbare vii Giardino , erano quaii 
rutiilauorariafiorijàrcolfij&vcrdi, e perche gli Angioli 
fanno Choro per lodare inceiTantemcncc l*AIcifsimo,vcni- 
ua quel cornicione del Choro attomiafo da varie figure dk 
Spiriti Cclefti, tutti in atto di cantare lodi al Signore, ò di 
celebrare le fue grandezze con muficah iftroincnti , c per- 
che erano quegli Angioli Cittaristi , c Cantori folo in pit- 
tura, non mancorono nel noftro Giardino Angioli realmen- 
te in perfona,8<: erano due gran Chori di Mufica nelle parti 
laterali dell’Altare Maggiore, ne quali s’vdirno is'quificifsi- 
mi Mufici in due Cantorie follcuarc da terra » vna delie a 
quali feruiua a Signori Cantori, c l’aitra alla finfonia di 
peritifsimi Suonatori di MuQca, ma in cosi bel modo, dif- 
pofti,e capaci di tante Parti, che formando due lince dall* 
Altare fino al fine del Sanila Sanftorum, con dpi Palchi 
ricoperti di prcnòfi ar^zfcijcompiuaiio con rtiir^bìlc Ar- 
chitctural’ornamcmodclPAltarCvCfaccndofi fponde del 
gran Quadro della gloria de Santi, fembratianP duoi vaghi 
ccfpugli di quefto Giardino deftinati alli canti , & a fuoni 
delle S. Mule , Non volcuaiìo li Padri permettere , clìe w» 
nella loro Chiefa fi cantafìe in-.Mufica , perche frà Rcfbr- 
matidiS.Franccfcotionflcoftuma'eanto.figuVaRj, e pcirò 
penfauano di celebrare qucst’ottaua folennc col canto fer- 
mo folito della Religione, ma perche li Benefìtof i , che^ • 
hanno tanta parte in questa funtionc studiorono tutti H 
modi,acci<S per questa volta fe gli cònccdcfse , e tanto fcp- 
pcrojC dirc,c farcj^rottestàndo ersetc questo negotio della 
loro dcuotionr,»lla quale flou doiieumo fare contrasto li 
Padri traftandofi della rnaggiore^loria de Sant? , inrerpo- 
nendfHiianchirramereuole,màprefnurorai5tanzà di qual- 
che Prcncipe, non poccróno mostfarfipiù renitenti li Rc- 
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r'Iigiofi , fenza caccia d'oftinatiou impropria :>*EIe(icro 
'quelli Signori per qncfta facenda' il Signore Bartolomeo 
CaftcHi,raacftco di CapeJIa della Raggia, e Ducale Chiefa 
della Scalarla di cui virtù per elTcre degnamente celebrata 
dairececllcnza delle Tue folIcuatilTìme compofìrioni, nonL_# 
ha bi/bgno d’eflere cflaltata dalla debolezza di quella pouc* 
ra penna cosi fcarfa di lumi,& in fatti iiiquelleotto giorna- ’V 
te ha fatto pompa entro vn Sacro Giardino del fuo" efpri- 
^ mcntato valore, mutando ogni giorno compolirioniv e 
modi tanto ncUi canti, quantonelle Sinfonie; Ala fcmpirc 
( con vgualc leggiadria , e macRria allettando alla dcuodo- 
nc de Santi il Popolo, che in numerofoconcorfo veniua ad 
vdirlc con le proue della fu a virtù, clic tanto più d rcndeua 
ammirabilc,quanto più rari erano li Mulìci,. che haucua 
fcelto, tutti de pi ù confpicui di quella Città* 

Ma per non tenere più lofpefalaxuriolìtà di chi attende vo> 
gliofo di vedere il rtncianeou: dcU'apparaco Giardino, potrà 
^trattenere i brccc/uo per godere della Mufica nelle feguen- 
ji giornatc,occuppando fra tanto l’occhio in ammirare 
rartificio dcirapparato sì vagone col fermatfi su piedi nel * 
^mczzodcl bcIlilIìinoTlieatrolifarrà facile il vedere tutto 
a minuto • Potrà il curiolb con tutto fuo commodo ammi- 
rare come in lino fopra il gran Corniccione , che fouralla 
aH'inuolco delle Capcllc,.rcllaua la fommità del Tempio, 
fino fotto a tetti adoroara cojili riccaci in piedi, e di propor- 
.tionata grandezza di quelli grandi Eroi , che nel grado /u. 
blimc, ò di Pontefieijò di Cardinali, òdi Arciuefeoui illu- 
(Irorono la ScraficaRcb’gione,à quali ben fi doueiu il luogo 
più cmincntc,racnircnclGurdino della Chiefa Cattolica 
furono coltiiiatori EuangcJici,l*imagiiic de quali freggUte 
con vari; Fedoni^ di ferie! Drappi di colori diuerfi , occupa* 
nano (enza tyuo 1 q fpatio di. quella fommtà 

' ' dell* 
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del l’vno,c l’altro cap»UIo del PiIaftro,chc in ciafchiino de 
Tuoi duoi AngoIijC neirprorpctto di mezzo veniua occupa- 
to da bqllciìgurc di Putcml,chccon gratiofi Ichcrzi di gigli 
faceiianoallufioncalla purità de Santi Giouànni,c Paiqua- 
le . Vn medefìmo ordine di drappo roflo ricmpiiu il Dado 
dclcorniccionc mòdemo interfiato di candidi veli cafeanti 
a fcmicircolojchc componeu a vna vaga diuifa . Pendeua- 
no da Quadri, e grandi, e piccioliffc pure picciolf fi poteuà- 
no dire quelle Pitture, che in campo sì vado richicdeuano 
proportionata grandezza ; con ingegnolc piegature, molti 
Arazzi,hora fcioiti,& bora aggroppati, terminando le loro 
cafeate con rofsacci de medemi veli, che nella varietà de 
colori accrcfceuano vaghezza e fe quefta diuerfità e qucHa 
che più pènde aramirabile,cdiIettcuole vn Giardino, e ben 
da crcdcre,chc in quefto,Sacro fi ftudiaiTe di fare,chc anche 
la varietà fbdisfacefle alla curiofità, ma conciliafsc la De- 
uotione • Ne Ili quattro Angioli della Chicfa,fc bene l’vno 
così dinante dairaltrò,raceuano vna ffupenda proportionc 
li Drappi legati in modojchc con raggi di vari! colori for- 
mando vn quarto di Stella, unici inficine dcirapplicatione 
dcriguardanti,componeuanouna fielia uniforme, & una 
limile, ma tutta fiameggiante di rofib colore faceua corona 
alla machina deli’ AI tare Maggiore,in modo,chc con cfl’crc 
fatta a raggi pareiia vn groppo di lingue infiammate ^ accc- 
nando alle lingue di fuoco, e he lo Spirito Santo difonde.^ 
fopra le tede Selli Opcrarij Euangclic i, & era tutto ordina- 
to con difpoficionc sì bella di fito, e di modo , che l’occhio 
medefimo veniua rapito da vn oggetto ad vn altro , fenza 
potere crattcnerfi m vn faIo,chiamato dalla curiofitàjà con- 
templare vn altro d’vgualc,ò maggiore fodisfatione,pcrclic 
ò fi volgciTe alla dcftra,ò alla finidra guardalle, e neirvna,c 
Bcil’altra patte erquaua dafodisfarfi . Dalla parte dei Vari- 
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^elo fréggjati éi prctioffjC \ighi ÓrnàméRtì fi vcdcuano di- 

fintiingrandiflimiQuadrili Mincolidcl Santo di Capi- 
ftrano oprati in vita, c da quella dcH’EpiftoIa quelli del 
Santo Baylonc fatti doppo morte con vgti ali vaghezze, e 
bizzarie,ciafcheduno attorniato da curiofo pennejlcggia- 
mento d’ingegnofo Pittore, e pendente dal bel mezzo dell’ 
inuolto dellaCapella, mofiraua immediatamente al di fbtto 
rifcrittione,checon quatto verfi volgarià rima di Quader- 
nario poetico, efprimcu a il fatto 3 Ma poi con arte più in- 
gcgnofa,& erudita veniua amplificato,e deferitto con viu# 
Elogio, al quale fopraftaua unaconcettofa imprefa anima- 
McoJ ruoraoto,chefcnza diftaccarfi dalia figura faceua 

^ corpo di fiori,© di frutti, contene- 

lia I allufionc al fatto prodigiofo,che dipintoli fiaua vicino 
cljfiori,cIifruttidclÌi Elo»ij,c dcirimprcfe,erano con—* 
tale viccndcuolczza difpolii, che per non traseredire le ro- 
go e e arre,ne quelle dcII‘ìnu€rttionc , tutti accennauano 

nini Giardino 

nell] fcftcggi della loro Canonizatione, e perche non folo 

Sacra crudi- 

iTdìfDofiiMnrH 

rifcrjKioni Quadri, quanto 

D«nnir attorniati di veli, e di 

lfS«i,hor fciolti, e dilatati , & hor 

aggroppati ecafeanti, che finiuano in belliffimi mazzi di 

'* ■'■"■«‘«"■•'ormate .ome in campò 

S'Sr,“ 

Ncllofcendercdapuochi gradini dell’Altare Maggiore, è 

nel volgerfialla delira uerfola Sagrestia, poiche^da ques» 

^Ì!el«mo"rl,'“f"° C>PÌ«rano, mira’ ali in 

quel f anipo,clw fcryc di laro al maggiore ^tate , un Qua- 
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P'incfla diS. 
Fiel^ 

grado . 


dro (JeIli^aIcri>Ìù grancle,neIqtfaIerfi>^^^^^ [a uie: 

tona , che riportò S.Gio.contto gli Infedeli, quando effea- 
do <^gl» capo de Croce fignati,dicdè cosi gloriofa feonfita à 
quelli Barbari,chc liberò quella Piazza aifediata, mentre 

ftaua in procinto diperderlì . Qacfta fi fegnalata imprefa^ 
douendo comparire dipinta in vii Giardino mcritaua d’c^c- 
re penncicggiata da vn fiore , e per apunto fij colorita dal 
Sig.Cefarc Fiori Pittore ingegnofo, che perche li fiori fi 
trouano ne Giardini già pochi mefi fono diede figlio di Tuo 
raro talento nel difeano di quella gran machina j'^c he in-# 
quefia CKiefa medeuma s’inalzò nel funerale della fù Ecce- 
IcntifrìinaSignoraContcìradcIIa Cucua,c Fucnfalida, e 
qui dipinfccoubenc il Fiori,chc in vedendo nel fuo Qu- 

dro amucchiati tanti Ottomani disfatti , Se rccifi , o^nVno 
poteua dire, che il fare ftragge de Turchine imprrfa de i C<n 
fan Li Q;iatro verfi, che in grande Cartello cran^ 
appeu al Qu adro e fprimcuano iliuiracolo dicendo , n - 

Vtnctr "Belgrado il perfido Ottomàna * 

Con diluufo d*ArmAti in •vanoUnts^ 
fttgàt lé Trace ta Luna non paaenta 
Armata della Croce il Capiftrano, 


Wel meezo poi del Pifafiro,chc fofiicnc il grand’inuoico def^ 
Altare Maggiore fiaua vn Elogio, che luucndo fopra di (e 
vn bel corpo d*Imprc fa di mela granate glidaiia Ipirito il 
l^co Df cor Auit Corona prc^guaido immediatamente 1£U> 
gio , che diceua • 

. . • > 1.’ ■ • 


t . V FruSuf Fidet 

Jh. Italia^ ^ Germaaié’ 

• * ' 'AMar^ 

» ^ 
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, Éuiinto quérìoy^ teUo ^iHÌnt9 
'U»AtHs,'Fidei Inquiptor SànElus Joénnts 
At quAnté fècerit y ^ fufiimttric 
A F^éticellis ^ tìebr^tSy Sdracenis 
, CdlumnUy infidU dtcdnty ^ f^enend, 

Gdmalielem famofum tìehrécum ' 

• DifpuUtiénc publicd conuincit Xomd y ‘ - 
' Et cum Stàdrys ^Baptifmo addixit. 

Ad$r ottone nomini s lesit 
Ah Hcreft folsò impacio Uheronit ' 

Centra Bohomos héreticos ' - ‘ , 

Apolo^iam Fidei fcfipftt. ‘ . \ ^ 1 

At quantum Cructatus fro Crnciota 

Confule Belgradi ptMp^gnati honem ^ ' 
Et nofce qualt Deus Impertalem Fru^um - 
Decer ouit .Cenno, Efac/càp, Oz: 

rc/cSs 

s*I dirimocro ffplV ^ ^ nK>ft.raua proporrionatamcnée 

dclJ'/ftcna mifùra,ac 
me Lre I. f ^ aggiuftaro paralcllo , co- 

iWdincdc]I*ao^Da”^'”'^V^^ nchjc(icua_# 

P^’ùEroica flucIJa/fro dimoftraua la • 

bcrandTla ofr? !" ^ ^ Capiftrano , li- 

ri Barbt ‘^^®"^ado,con Ja ftraggeditan. ^ 

pi^regnaUto p^iggio, 

vedere 

loiJcuatoalCicJofoprarncarrodif^^^ S Gio di 

^ P «ranopriTOdimpri^ immirò ^jucJJ'AogcIo fte>'«,l . 

£ i lucorcy ' 



S.TiftjMile 

feprav» Cir- 
ro àjuoco 


S« 

tutorè , che pofc à filo di fpacfa rcffcrciVo di Setiachcribbe' ? 
S Pjfqualc vguagIio,quaI’aItro Elia della noua legge , quel* “ 
altro zclantiilimo deirantica,e tanto Tvno, quanto l’alcro 
così in vita, come in morte accrcfcendo Trofei alla Religio! ’ 
ncSerafica,mericauano,chefenerauuiuaire la mcmorfi_^‘ 
entrò vn S.Giardino . Quello Quidcodcl Baylon fu opera • 
del virtiiofo Signore Legaano c non delle inferiori , eh; 

"u *1 pennello ingegnofo, 

che effendo di primo afpctto nell'entrare nel Temoio, rapi- 
sguardi de curiofi , c riceueua anche da più intenden- 
ti della profclfione continui encomi; di lode , poiché non li 
vedeua toccata di pennello, che non attcRalTe gran maceria 
del Pittorc,tantonelPrnionc de colori, qiianto nella fimc- 
tria delle parti, con efprelfione così^viua,chc farebbero Ra- 
to fuperflui li veri?, che ^alcfauano il prodiggìo ,. quando 
I ordine degli ornamenti, non hauelTe richiefto altrimenre, j 
^pero anche a qucRoin ampio Carceiione vi iì fiotto poi^ 
ro quelli. 

Morto ^dylom alla md^ton StelUta 
Sopra Córro di fiamme à 'volo afeefe 
%os\ il fttocoy ciré in' 'Vita il etéor accefe " 

M Citi [e ne portò l'Alma *Beata. 


£ perche rcfialtatione di S.Pafquale alla Gloria, con mod«, 
così priuileggiaco era premio della fua grancThumiltà, per- 
che Dio fublima gli burnii i fopra tutte le potenze deUa_o 
terra, perciò con vna Pianta di Cedro per corpo d'fmprcfa ^ 
fù fimboleggiata la fua grande humilcà , perche quanto più 
profonde getta le Tue radici il Cedro, tanto più fublime^ 
s'inalza, e fò animata col motto Germmans de prof ondose eoa 
rElogto vidno,cbepiù difuranicnce quella virtù. celebrana* 

AreoU 
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àfi$là fìfèmilitàtif 
Pafchalit Curru te *Zfidee n/e&um 
Fitdihut Auris cùm >vAle àixerii 
Tarn citè ReguU oklitt^st 
FalUr 

Per Erithan rvenis de Ac£$pt§ 

DeieSie e currté Phdraone 
Et fde fretus f frcta fidifti 
poUttt humiittate f uhi imi s 
Per'Seraphiei fiorii amhuUtienet 
•“ Cftrrum abitar Eliét 

Pdfioritiam olim ^ir^am ié^Ans 
* linea nunc fretif quAtis 
Sedili a gi4onÌA m_ahiiEl iorA eli gens 
Sulflimi inftdes ad Trmmphum 
Mx alte radicata citroram malos 
' \ , ^’^^t’nndet hxc Areola humiìitatis 
1 . Germinans de profondo, Sap.c' iV.' 


Seguendo rordinc<fégIiAIran\chc dalla dcftw parte fi ero- 
uanojtutti erano dedicati àrapprcfcntarcJc gIoi:iedeÌ Ca- 
piftrano,vcdcuafi pendere dall’Arco del primo Altare il 
famolb miracolo di S, Giouanni,acl quale fi palefa come il 
Santo digniflìmo crede della Santità del fuo macftro S.Bcr- 
nardino di Sienajpredicaua le grandezze deH’Auguftifiìmo 
nome di Giesò,e doppò haucre publicamente deputando rcpers.Gio. 
luperate le calunnie tolerate per promouere quella deuo* di taf. 
C^nc^e c opfu fi qu^i QC^d di Dio , che aboriuano anche 
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i/nrme (JcISaIuatoreGic*ò,oncfc vedendo cosi indurito 
il cuore dalcimtoflinatijchccon vilipendio della Diuina^ 
pjrola fi burlauano delle fue Prediche, per confondergli, 
chiiinò fino dalli abiin li demoni; ad adorare quel Sancir- 
li mo nome, e perciò veniita eiprclTo il prodigio con queftj 
verfi. 

» ^ 

Precttrà il Cdpifiréno al nome eterni 
Riuerenzjty henore, 

£ fd , c^e con ftupore 
Ad adorarlo fat^a inftn l'Inferno, 

il Pittore, che in quella reta ha dimollrato non ordinario fapc- 
re,niai hà voluto, che fi iapeflfe il fuo nome,forfi pcYchepen. 
fa d’clTcre fofficientemente lodato dall’opra medefima, ò 
vero perche gli e gran lode, che liDcmonij llelfi fiino allrec* 
ti à confcirarc^chc yn vifa ioio'col nAmi?.diGiegù dipiocaJ» 
mano del Capilìrano hà potuto accrefccrgli confufione,e 
rabbia,e fe io non pollo celebrare il nome dell' Autore, pof- 
io però dirgli fiUntium Iws , Alato del Qgadro , ador- 
no alla medefima liurca, e confimili ornamenti, e perciò 
non s’accennano nella relatione delle compofitioni , folle- 
ijaiiafirimprela,cheerad*vn Ramofcello di Fiori della^ 
Palfione coH'motto Qlorìoxt nì^ tn Croce feguendo al di fiK- 
toTEIogio. 

Flos Rell£ÌOMÌT 
Tiro a^editur Monomachiam 
Sed eum Demone *^ifoy ^ inulto» 

SanHus loannes de Capi frano 

Aiox prò adorando lefu nomine ■ 

Scriptls 
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' . Strip! s dettrtàt^ ^ PrgditéUitne 
Sàcri tiufÀem neminis Antep^nttuttm ^ 
^grnéfÀinum Stnenftm C&mmiUtanem 
Sdcris faftts édfcril/i turat 
Stella Dace dum Romam petit 
' Ad cultum Diuini nomini s 


Parnm ^del/atnr homines incitale 
Oemones citaffet 
^i prdcepto parnere 
Kìdent Icone expejfam adorationem 
Pudeat cttlcn prenenirt ’ 

Jndienf^ne te doceat pajponis Flor^ [ 

; Glonari mft in Cruce^ ad Gotc.<^ 

* * * ^ 
Per aon c^atccnerc tanto apficata lapictofacuriofirà de Deuo- 
liaconfìcicrared'Tnapartc prima dciraltra U prodieri; <f 
?nodcSanti«,mmodo,chcpoiftancoIo sginrdo ò trafeu- 
rafie di conicmplarc ncll’akra, quelli dell’altro S«ico,accio- 
chevgualmcnic s’accenda il fcruorcdclla dcuotione 
cuori, farà benefenza mutare luogoeoi lolo girarcdellc^ 
pupille all’Altare, che fta per contro al gù ofieruato c fe 
Jn quello viddè il fuo Capifirano Predicare cofnomc 
Ciesù alla mano,qi*i vedrà il già morto Palquale oprTre^ ^ 
da viuo,mcn^lcbcne morto, qUiindocrp«)fto jl fuo cada- 
verc nel Tempio , eleuandofi nella Meda ch’iui celebrauafi 
la Sacratifijm.iHonja,aprc gli occhi; il defontó Pafquale 
« alza dalla Bara il cap r per adorare rEucharifiico Sacra- 

fncnto,dicuipriinadi morire fù canto denoto. Qiicfta è 
®pcra,chefipcnqi:]lcgiiUiidal Signore Cerio Vmiercatij 
. ^ucll 
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qucIl*iiiffgnePicforc,Iécuiprèf^ìtiu«* acccniffi. 

mo nel gran Quadro dcirAIrare Maggiore , 8c in qiicfto hà 
voluto fuperare l'arte medema facendo, che il penello fen- 
za motto dVn corpo follcuafle il capo , & apriflc gli occhii 
giachiufifcnzafpiritojcomenc feguenti vcrìì s'accenna, 

« .* 

Jpre gli occhij PafquaU dalU ?4rj 
L^Hoftia Sacrata adora 7. \ 

£t anche morte honora . 
l'afta di rutta in *vita d fe cara, 

1 perche quelle furono le primitie de miracoli d i S. Pjllqualé 
dopp<Mamortc,veniuano additate con il corpo d’Imprefa 
de Tulipani, e narcili, come fiori primaticci della (taggione 
di Primaucra col motto gratiofo PrimltU Deo^ e per di no- 
ilrarcjchc anche doppo monefiorifle la fiia Santità ne pri^ 
mordi! del fuo gloriqfhiìrfpàgga cnnPBItigàem 

flos Religienis 
fette Dio de Fetetro Cultum 
Vide RcligioftJlìmum Pafchalem’' 

Diuina Ettcharis rut colatar 
OuHos aperit mortuo , (jua Calos fviuo 
Hoc tantum faSio Pafehalis eculi 
Mifietium tantum 
Sine lacrimis funt contemplati 
Pro eius meritate lapidee olim 
^unc radierum iacula ilUfus fuftinet^ 
^anta Religione loqutus 
De Diuinis mifieri^s Ecclefia^ Papa 

Sigiata 
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niirtittU' D^ma 

^aU Sacrai ìma^intr cahrvt . 

* Innuat Florum Rdigio , Rdi^ionh Fìmt 
rideni.in Emhlemate primìtitf 
Hi non ftnihus y fcd aris' Sacrantur 

PdmitU Dea. ^ Apoc.c.14 

♦Altare già dedicato à S.Pietro (TAlcamarijClic d ogni tem- 
po è ornato di Tàècllt,e di cere o^rte in vowa a quclSanto 
come che qncffaìvolta volcflc cedere aiic glorie tkll’No- 
urlio Santo di Capidrano, ricopriia fotte prctidfc cortine 
di feta li teftimonii della fua Samiià miracoloià,e dal mez- 
ao del Arcò fjceua vedere dipinto egreggianaente quel mi- 
racolo col qiiafc Sr.Gioaannirifttfcrràrvnar fanciuira doppò 

eflere ftàta morwper trrgiorni nel ibmid dea pomosa co 

SI raro modo era coJry ito il Qj/uAto , c rapprcl'entaua il fac- 
che ben fi fcorgeua,cbe oitee reiTcredata la Bambina ra- 
uiuaca dal Signore per intercedi one del Santo , redatta an- 
che animata fopra la tela in effigie daIl*virruofo pennello 
del Pittore Sig.Gto. de Domenici difpiegandofi jl miraco- 
Io con quefUver/ì. x. 

^i fra Turba frequente al Pozxp ter tua 
Il Santo , oue nell^aque 
Gta triduana ^taque, 

. ’ ^ della Croce al. Jegno la rauius, ' 

A^a perche all abbondanza delle gratie,che per ina i''tercéflIo- 
nc difpenfii il Signore no fi gioriaua GJo. come di cod a pco- 
priayina con più bado fentimenco di ic defioshumiliatia , s* 
inalzò qui yn Imprcfii leggiadra,^ cui cotpocta vna Palma 
' . ■ D ' ^ ‘che* 


Seeettdo 
t ire fer^. Cria 
diC^iftran» 
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che fc bérié agitata dalla fot aia ie vénti impctuofi non cacfci 
nu cadendo riforge,c fcnza rompérfi fi piega, col motto 
FìrmAbitur^&HùH Fleóietw ^Wnàcnào allhumiltàdi S.Gio, 
che cpjanto più s’hurailiaua,tanto piu vciiiua cifalcato d<i_# 
Dio con la grana de miracoli, come ben lo dimoftraua^ 
l'Elogio . 

FruBus HumilitAÙs 
Vrofundiorne Puteus hic 
An CApiftrani fiumi Ut asì . 

Caf ifiranus cefu AuU attram cludìt 
^em crudit humilitas 
ReluBantias eleBiom in Prelaturas 
Vicit StudUum Refermàndi crdinem 
.. Jéjmlanam tamen , (g^ Chietenfem Infulas 

Confiatstijjimc recmfamt • i . 

Jn Polonu Hmeneis 
OhUtum filli fubarandi honorem 
fiumihter refagit 

At miracitlum futi in mtraculis ..... 
^uod gloriam refuderit femper 
In alienam fidem 
Aderita fidelium augendo 
JnflexibiUs Palma cui infcrilas 
Firmahit^r , non FUBetur . Eccl.c. i S • 

fra più fiupcndi portei)ti,chc alla giornata opra S. Pafqiialc 

la cui anima gode la Gloria eterna Irà Santi, è che nella..^ 

^acra Arca,iu cui il fuo Sacro Corpo conferiiafi fi odono a 
certi 
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cèrti tempi alcuni colpi, che ben intefi da circoftanti , rcfti- 
nomaggiormcnccafTicurati della Santità del gran fcruo di 
Dio, e ciò non è cofa tanto rara, che fole per alcune puochc 
volte fia rucce(Ta,e da puochi auertita, ma eguali frequentc- 
nicntc,qnandocosì piace alla Oiuina difpolitione, e quello 
è per ordinario per prefaggio di qualche notcabilc auiicni> 
mento alla Spagna ,ò a Perfonaggi Grandi,e particolari.!! 
fine e altre canto rccondito,& impenetrabile , quanto e pa. 
leicilfattOjtantevoltcfucceirojC perche tranlcendc l'ha» 
mana capacità (ìdeuelafciarerepolto fra gli arcani de fé- 
crcti di Dio , manon Colo nell' Arca doue ilfuo Santo Cor« 
po ripofa opera il Santo quella gran de merauiglia , ma an- 
che nelle Tue medeme imagini . Vnfanciullo,chevna limi- 
le imagine haueua appefa al collo, fence qucfti colpi cosi 
gagliardi, che gli potè bcnilfiino vdirc il Prelato, alla cui 
prefenza trouaualì,& altri per fonaggi,chc connobbero,che 
per maggiore riuerenza del Sacramento dcirAItarc cosi 
opcraua il Baylone . Quella tela fu viuamenre dipinta dal 
Signore S. Agollino Pittore di molto grido in quella Città 
che già in altre occafìoni hà fatto comparire in queUoGiar- 
dino con li fiori del Tuo fapere li frutti deiropcre fuc molt# 
^bfliatCjdc il miracolo con quelli verli fi fpiega . 

Del Csrpo di P^f quale ode fvn mitrato ♦ 
Ffeir da pe^zj afeoft 
Colpi merauigliofi 
Al Salutarfi Dio Sacramentato . 

E p^r dFere quelU colpi mifteriofi,ftupcndi pronollici di cofe 
^ future, vennero anche riconofeiuci per veritieri atrcllati 
dello Spirito Proferico diS. Pafquale tanto più meraui* 
glielo, quanto che quello Santo fra Profeti è più fcgnalaco» 

c ' SI • perche 


perche nel finire fif vlnèf^ t é imniwii Bn '’le lóèo 
predirioni S.Pafqua'lc anche rermtnéca la con m©do 
partioolare prefag^flc li futrBMaiuienimentijCpcrciòpcr 
efprcflione maggiore del farro , (è ne fównò^ vn Ifirprefa il 
‘ cui corpo era un rigoghofo,e frondofo f*ino fofie»wo eòi 
^ tnotto Bate odonm^(x frundete aggiongciìdoui per accenna* 
•fc moke fuc Proieci,erElogio . 


IL'J j( 4 J 


«u. 


J I t)' .-I 


Fru^Às ^Pr<^pJòett€ 

: p 4 f fvfi 

' Mxmhids c^Uéram Ssnéimf' ... 

Huius teftef ^rhdct lem > 

Udicemrfmi^oriaUmf ^ prò re^em 
. . p*^sf^lnt:/vmcnfJ . • ; 

ùmftieniht Jtmmdt ^ t _ ; 

fm»s protmutdtiwti’ . T 

. FtoUt^ pTQbumfiatm 
. ZJtlum extMty 4^rtfudmtm 
. ii^hm pr^laiam . . ■■ 

Prophetid donum njimre i« msrtud 
^ • ìEti^HS %is lar^t^s epe^r . I 
SoUfia frc3s\ brpps refeiprfeentiam 

Sacrix cìmeitùP reuer^Hiiam ' 

JBinc ‘frundeJtant^fJbrH nufiri pine^^ntteex 

Hinc fìra^nt aé ifiimxiUd .? 

‘ pauedmmi^ ^ fr^ndett. Ecc.’c. j t. 


Sin» 
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Sinoih*primifmpuTfft}ciraItrauòcationcs*cIcflc S. Gio. di 
^apfÀrano la icona della Gran-Madie di Qio, di ciu fii dc- 
«otilTimo^qucfta gli £ù guidar dir«tricc iniuttclcfu<_^ 
imprefe più difficili, e qiielU credo fodero li primi alimenti 
che fucchiò della deiHxiooe^coiT cut poi acqiiirtò ranco fa- 
pere nelle ^at acit «ere, che era il Ihiposc de Don r , il 

Terrore de ncmic ideila Fede-,? qut fta deuocÙMit confcruò 
c«)sìinaltcrabile,Chc mcnitÙtfeftcrcrcgiKuo- dalla Gclcftc 
Regina ri ’una’bciKmdit di P‘art*iffo,che^iiftrop^.i d’orocon- 
tcncua ilvcronmtaBcdi jqiipUe grane Sanro mag- 
giormofkteanclaua^fe^^guannil'^ufìoro.bcuè alla fon- 
te del petto diCbrifto Secreti' Ccfdti , Gioiiannì di Capi- 
ftrano per manodella Madredi DioTiceuè liquore, che^ 
gIi3preriiitcHett9perIecofedd‘Crdlj,e k> rinuigorifsc 
nello Spirito per refii^ercà nemici dclU Fede. Tutto cic> 

fu dipiiMoc«o-camaidd*wc 2 *>i dal.Signoi;e S. Pietro vir- 

ruofo PircoreVche llriguardan^i,aon prò re un no ffn ire di con- 
templare /igntiofi jtre^iamenti della Regina dcll'Empi- 
rco,chcfominidr uala l^za cToro,c l’humiltà del CapiV 
ftrano,chefe ne {^rottcftaua indegno ,*i| che fù lignificato 
con quelli verff* ' 

' ‘V .« 

' S^nde Aidria dal pii fourano Choro\ 

E f.orgfi di fua maha ' - * " 

. ^ ’ Al Santo Captfirano> 

La Dtttina Sapitnut in Tazjjt 

l4HgritiaidclSigQ0fe-fà ncirAniina^iòchencl Corpo Q lì. 

jofaconjbfcando,¥ju4ficando,c purgando, perciò nelle Ro- 
. fe vermiglie taccolfc in vn vago e cfpuglìo.vcniua lìmbo^ ^ • , 
Jeggiata Jagratia miracolofadcl .Capiflrano,non lafciando 
. peto d'clpcioKcc larozi^a del sedo della. Rolà. limile ali 

Ca.-^ 
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Cap'stranOjChenulU stimaua gli honori , che per tante^ 

gTaiicfclidauano>apponcnJouiilmotto cius 

«/ctówjcorocbcniflitnodirpicgaua l'Elogio* 

• * • 

Flos Fe cationi t 

A f centi emancipanduf Potè fiate 
Ex Fi [cali tnjuifttus 
Ex inijuifito Carceri mancipatur 
Captns à Fifco^ Raptus d Ftfce 
Eo (juod male cejferat Ftfcale *votum 
Religionis ^ota hahet in *votis 
Inter Curia curas Cali fata 
fiorente argmt Seraphicus Pater , 

^cm apparentem iurat in Parentene 
Ae eunBantem Deus ipft trahit 
( Dixeris ) per Capillor 
InduSia capiti Clericali Corona 
^ueris oA qua •vocaxurnì 
Jnfpice proptnatum fapientia Haufium 
Afpice fv ale dicent era pompis rofam 
Et difce Temma 

fionores eius in ntchilum» i«Ndac»c«i* 

Sono per ordinario li muri anche fardi per vna certa difpofi- 
■ tioiìc dclli organi del capo, che fà che limpcditnento dell* 
vno colga Icflcrcitio dcll«aItro,c perciò il dare la fauclla à 

^ chi naqueiniicodicepiùd’vn miracolo, perche con queft* 

da anche IVdico ad rn Cordo j ma fcpoi vi s'aggionge il da- 

re 
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ré inche la villa à chi c ciccò, miito , c fordo qucfto è far 
con vnfolo miracolo molti miracoli difpsrati fràloro, 

pcrchcS.Palqiialcopcraua tanti miracoli doppò fiia mor- 
ie, fi può dirCjCcon raggionc,chc per ordinano non faccui 
vn miracolo per volta, ma in vna fol volta molti miracoli, 
Vna pouera madre piingcua la dilgratia d vn Aio figlio 
cicco, e muto,non fapcua doiic trouarc foglicuo più oppor- 
tuno alla Aia afflitionc, che riccorrcndo al Sacro Depofito 

del Santo, il qnale fatto dal Cielo difpenficro di grat ie , per 
confolare l’atflita madre diede al figlio la fniella,la vifta ,c 
l’vditOjC fù così bene colorito il miracolo dal pennello dell 
Signore Cazzanigo, che dcftaua allo Aeflo tempo ne ri- 
guardanti merauiglia e pietà, quella perla fallite data così 
prodiggiofamenic al figlio,^ quefta per la palfionc della^j 

madre, c ludauano il Pittore ,che haueua faputo cosi bene 
rapprcfcncarc gli affetti,faccndo,che la madre palefalTc.^ 
fopra vna tela il giubilo, che fentiua per la gratia nairacolo- 
fa riccuuta dal figlio , come accennauano li ver fi . 

PToàiggi ài Pafijttale i Aidàre che afcelt^ 

V . Folge à mfoti il configli 0 

E al Cieco y e muto figlio 
Ottien la ^ ottien la lingua fciolta. 

Perche la Rofa è fimbolo d’vna vera fapienza, poiché fc quella 
nafce,efiorifccdadifcompoAo ccipuglio di fpinc,la fa- 
pienza di S.Pafqualc tanto più mcrauigliofa fi refe, quanto 
che era d’vn huomo, che non haueua atccfo alli Audij,e per- 
ciò infiila dal Ciclo, c dò venne dimoftrato dalllmpreia^ 
che hauendo vna Rola per Corpo, era animata dairmoctoi 
hfptrantrhium Sapientiai vagamente poi dichiarata con 
rtiogio.. 
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SafrieMtiói 

Vi titco hmcn red'dat'^ linfuel am mutì » • •/ • 
Prompta aure 'vota haurit ^ln^lort • • ’ ? 

Mente illumim^s acies ìKuminat 
Sapiens lingua, iinguae apnae , ^trudk. 

L ai CHS màfie y(^.erwdi€uf 
^ Suiti [ijjlmae. de- Dio ^efiionee ^ : 

Seriptura , ft dei' arcana enodauh ‘ •’ •• 

'Ddutie argumentis \ 

Sed, in^frecjueriti Fraimm Conciane 
! Concioncs halmt ex Ohedtemia 

\ . Diuino Spiritu diEhante - 

^^DeiSapientiamM'dicit'jPdfchalis 

j^x lilfo CloHLf rulr^caia^ . . 

£rmifixo 

^uaforia SapienttéC Simlslum Rofa 
Sptnoja id de ctfpide tefiatur 
jìfpera nimium Sdgtentia . Ecc. c. .<». 

' 'f 

Quando li vènti,? J onde òbcdiii.ino con^prontezM al poteniif- 
fifTKJ impero di Chrifto,airivjra«., che gli increduli colmi di 
fttiporeandauanodicendo^chii.irà in-<i cofiui al qu^ic.^ 
efbedircoooil nure, 3di verni? e pure hauEuuro tante volte 
ofseruacovcheliQditdcaiuuii dalia fiu pxclcnza ha^iuano 
O snoJha^ ipaucntacij'ccoafiifi^ Qucftavifcùdicointnaudare ailc.^ 
re per S Gio. procelle, dt à rcnji unpeiuoli lu voi ito cone«dcrc Ok> aiv- 

JtC4pi{ira7U}. che al Capillrano, c fi» qu indo in aperta ca wpagjia predi- 

xaudo i inolcc migliaia de i.^opoli, eccitatali vna ^cafl 

pesta 
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^sfiBcy^/oèproceUefi nembi pinggie portaci 
dalla furia dè venti stauano pcr^fc^ricarfi fopra rvditoria 
dei Santo, quand’egli ad vn fol cenno sgombrò quelle furie, 
Icoppiando altroiie le nubi, ne pure vna ftilla d'Àqua bagnò 
quelle Genti, Il Signore Anica Montalto degno erede 
della virtù di quel Stcfino MofHftlto , che pafTato ai Cielo, 
come lì fpera,puocbi mefì foQQjalciò qui immortale il Tuo 
nome ,efpofe in que^o Giardino vn bc^illìmo Quadro in 
‘ 'cdi efpreiTe l’accenato mirail:;òfe,in cui lì ^otè vantare d’ha- 
uere ratto vedere doi oppolli allo (IclTo tempo,e Turbine, e 
- Screrto,c Popoli timoroli digrandine,e PiftefliTenùi timó^ 
^ ce,confortati dal Santo come accennauano li verfi • ' 

‘ , .. . ^ 

• ‘ Mentri da detti fmi l*Fditor fendt ; 

Raffrena il Santo i Finti ‘ 

jì S aeri etènni attenti ; 

. . la fh^gia imminetaé im0el ìefpendel 

-■ . I r ' ' ' - ' ■* 

jUelóquenasadcl Santo di Capiftrano concuiperfuadeualihdà 
i.vircù,non confifteua in fiori,ma in fratti di vera penitenza 
f in chil ydina , douendo coUocarfi l’Imprefa vicino al Pulpi- 
! to,nei quale doueuano in quello è ne feguenti giorni far^*,# 
I pompa della loro facondia otto famoO Oratori, la di cui £i« 
t ucUa doueua elfere di fornaio frutto a gli vditori , li cfpafe 
I per Corpo vna Pianta di Fico,li cui fiori fonoj&utti , viulffi- 
. jno (imbolo d’yn Sacro dlciix>re cp| raottoF/are/ mei JFre^ai 
' ^plific^^i’iftcfla^ufiobc con P^ogip, . v ■ .. i 


Mitratale 


C* ^ *• « l.»\. 
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34 

Cdptftrdkd Theaird àpefuf^^ ’* ' 

Ttmp/afPlate^^Afua" ' '^ 

Iiidèararìt.mtrkis't^lmfà 


/ : i^inas i Titrhines , fiimkoì • • < .: :- 

- ‘ ‘ ' • Dicat ir'£ù hànHts ' ‘ 

'■ ‘ * ' f ^ * * • » ' .**■'{>* * * *J *) 

Li morti rirufcicati da Dio per riocerceniontf del- Santa P|f. 
^qualc fprono tantifche farrcbì>c r iurckarroj^d ang«i^ il 
gran Theatro di quello S. Giardino per rapprcfcncarc vna 
parte, e perciò haBCuatk>\rj(fohi6o II P:^ii ^’tfpri'ncrc 
nelli Q>iadri fdlo qpeiU miracòli, che nn^di^cuano tane altri 
prodiggi,ma per ricordare alla pietà dc'kdòli,che il Santo 
Baylon»doppofuÌi fn^ttdtrtoàé da Diòdopcrare meraui- 
glie iafìtio fopra la knortè, anche edfi quelK,;chf #orì^cen- 
do accoflacfi all'Arca del fuo Sacro de polito , hanno deter- 
< ittinaio,che^ptnge(requtdlòi(aculilt neordi comcal;£iib 1 
' arpectol'etiR>roro)edN!{idMb della fba iromaginey idR feci^ 
tna pia Madre^che pregaita il Santo per ^n fao' figlio eia 
« fm>rfo^confogiii miracok>(amcatelagracia coti lai vita, del 
' pargoletto Hfufckato. Pittura molco-beointtra,^ e meglio 
' disegnata , e colorità dall'Signorc Bellotei , che pare ^ che 
‘'neirclprdOòni della triboldra madre, che chiede la -giada 
; > babbi hstiuto talento di fatv parlare li morti) cóttlé aixoèSiL* 
aolivcrhlcgticè'tiv ' • •'> " 


* r 
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.ÌÈéoÌM$ Pàf^U^t^ì'figih mtrH 
. • \DdU 'Mi^drt dolenti 

« I 

Pittofo^ etcOf ia fcntt 
S rtnàt à lui yita, e 4 Ui conformi 

Era così ardente la Carità di Pafquale verfo il Tuo proflUmo m 
V ita, che anche doppònior ce chiamato in agiucco accorte [ 
con la incerceiTionc per impetrare a cucci dal .Signore gli 
aggiucti bramati, quindi è che per fare palcfe ad ogn’unola 
prontezza de foccor^ del Santo con yn imprefa addaccata» 

(è gli è dato per Corpo vn gran Cedo di Saporiciflìnic fn\t- ' 
la cfpodo alla difpoficione di ciafchun') de Dcuoci del San- * ' 
co, col motto de plenitudine ùhs mapifcftaudo più diUinf^- 
mencelaruaCaritàcon lElogio, , 




.'A * ' 

)*»>)>■ • j 


k. 


“ ; ' rrunuydhmtdth ‘^^ 

Fruftra nouies flit interfufa 
} 'A . mortuis Bregmi coercet rtditum^ “ 
' . • • . . Si'Pafchélit Caritaf ‘ Adfit .. 
Manus tius CanaUs dikmi miftféliwity. 

’^eis darei' Pakptrihut ■ * ' i' -'* i • 

, ■ Suitra^os Fratribus Panet 
f^on f etnei mlr acuto multiflicauit 
Hortus Olera nulli denegami petenti, 
Siue^x deuoiione ,/ìue ex indigenti^ 
^tarum aream, ^t fronde s daret agre^ 

• ^oSle, frundere iujfit , ^ radiubut* ' 

< . . Difce €Ìui monito cor haberè , 
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ad Deum | hdtets id u ydldatrh sJ dlittm 

Confultò refertam. Frati ihus Ciftam 

Caritatis Ideam jp^fuimiés 

Ft quanto fufficit atcifiant onmtt 

De Plenitudine eias, lo.cap.i. 

Pàw vn detto moho volgare , e paoco proprio, queircncomiQ 
' che fi fuole dare ad vna Pittura con dirgli , che alla figura^ 
manca folo il parlare, e pare è grand'arce quella d’alcuni 
Pittori, che così viuamentecolorifcono le loro tele, che vo- 
gliono che in vn certo modo faucllioo , c ciò tanto gH afibfr 
’ tiglia rintcllctto,quado fono aftretti à ra pprcsctarc figure^ 

• che parlino, in modo, che nella faucHa cófifte tutta i’hiftoiìa 
yna di quefte fò il Quadro, che per quello S. Giardioo vfei 
dalie mani del beiringegno del Sig. Federico Panza, nel 
qualeò deicritto * quando diede 

la fauella ad vo'foiciullo di due roeti , eoe ant;ora non fapc- 
ua balbettare , acciò co chiaio , e diftinto difeorfo manitef- 
tafie,chi fbfic madre il filo proprio Padre, e mctt^c in ficu- 
ra Tinnocenza della calunniata d*infcdcltà .itoaritalc, cosi 
chiacttmeact dfprefso dall'induftria del Pit^r^che noo 

, fi poteua bramare, aggioogcndpuifi ^chc gU verfi leguenti 

Madre innocente il fuo l^amhino aitefia 
Con lingua di due meji ^ 

' ' 'Alli commandi inteft 

bel Santo, il genitore manifefià: ' ^ 

SperchelaCaritàèl'officinadc Miracoli, per ìVlìciri saffi-' 
cendaua ilCapiflrano à beneficio del Profilino, epcr quella 
non mancaua di follecitudinc anche ncUimpccic più Tca- 
- . : brofe 
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bròlcògnfYoIcajchevicohofccu'aU feruitiadt Dio, ò il 
profitto ddl 'anime dei Aio proflimoa mifuradi queihioco, 

•chcgli ardena nclcuore,cpcrefpriincrlafò ftiniato a pro- 
■pbfitoil fòrniare'rn imprefa di porporini ranoncoli col 
• motto in confpeÌinèxardefcet'^h\9XiXocon l’Elogio» che fi 
' fì alla Canta del Santo ; 

. ' ' Fiat Charttatis 

\ , Ofert^u 's otiàri fvif^ San^us Jeanne f 

.... Otip gerere negùlia , 

. Jndigentihns epe ad fmt ^egris curs , 

Fapftlhs, ^ ViduAS ab epfrejjìoni 
Infontes cwrautt d luditio abfoht • 

Anéplued Xenòdochìum JqaiU erexif 
Flfifue Cadaceator ■ 
ìiehelles Mphoftf» Bagi A^idian9t~ 

' ^Imminente Ciakaeit dtfolatUna 
. Crocia Regia cumulanit indalgentii 

i , Icònem hie confale , 

' .r,. ^elotypiét tedam parim igne accendit . , 

-■^ 1 :-': Brudita mif acni* infantali lingua - 
•/ ' An flammas eiaculatus flof Charitanr • 

, . ' In confpeSiu exardèfeet » ‘ Pfal.c.4^ 

n<Sanco Baylone quando era ancora PaftoreHÒalla guardia,^ 

vdelli Arnirnt^mcrkò che Dio alla Aia ieruorofa pr^Aiera 

facclfc zampillare su l'arido terreno al tocco dèi luoDafto- Qfinio^teks* 
nc tani’aqua,chc baftaffe a diflctare il fuo Gregge » ma per- S. 

che pare,che Dio per meglio honorarc il fuo feruo gli cw- 
«cda.doppo morte per replicati attcftaii della lua Santità». 

r . ^ 
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di re plicare molti di quelli pro4iggi)Che haùèaà operaio in 

vita . V n Contadino bifognofo d'aqua ricorre • airitKcrccC* 
(ione del Santo, & eccole he fi tocco d’voa zappa efee diC 
vn arida pietra in abbondanza Vaqua bramata . Con quclb 
difcrenzajche fé in vita £cce nafeere vn ridccllo in fccco tè* 
fcnojdoppò la morte lo fà featurire da yna Selce . Il Signore 
Carlo Viinercati Pittoresche per terza opera di Tua mano 
perqucQo Giardino lece anche quello Quadrojpare che ^ 
babbi hauuto riguardo di collocare nel hoftroGiardmo vna 
fonte cauata per miracolo del Santo Piylonc per renderlo 
più riguardcùoIe,& Amèno, e con queifo' hà meritato tri- 
plicati encomi; alla Tua yirtù il miracolo venne crprciTo con 
quelli vcr(i , . . ’ 

Mentre Jé z/ipj»4 tmm 

S, PéfquaU 

ScauÀtn font^ ftrfnn^ hirida hàl%i$l 

GiàlavocationediPaiquaIcmollró d’hauere hauiico fi pr{«>' 
mordi; 0no dalli anni tenneri della fua età, e perche s*andè 
Tempre conformando al volere del fuo Dio fenzVmai di- 
ftaccarfi da quello, pare che nel miracola della Fonte tro 
nata da fanciullo fìno a quella fatta nafccrc già morto, vo- 

f li additare la coniinuatiotie della fua Santità , a guifa deli* 
litropio, che dbgni parte al Sole fi volge , e perciò 
quello fioré'fu inalzato per Corpo d’impreia (»1 motto' ' 
i^ftiere me piùdiftiniamcncc palefiito ad fogueme. Elogio* 
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Francifci tu , Clar^ Rubi Ì£nis iìfg 
Tu nft Mbffh fotuìs Cttkemenm 
Genùinùì Difc^lài^orur^ Alumnus 
C^in podui tanti PaYrtr,tànuquematr/s 
, JPaM'taf tx arttort ad Sacrafnentunt 


' vira a rtiorli d (limato il piO portcntolo miracolo, pcrcnc e 
vn richiamare i gli vflt^ fi YÌtali vn Anima doppà , che rotta 
la lega, che teucua col corpo » è già andata à queireterno 
fbg^iorno ò di gIo^,ò di pcna^, doUc 4’ha dedinata il Dio 
della g!n(lic^^i«iià il dacrà voti lamo^ce fenu otféfa di Dio 
nonfoggiac«id<>«kll’lHJtnan<|potcrCjd>erche.Ia vita, 
jnorce (là pelle mani di Dio,èelfctto mirabile del fiio infi- Càpifirarw, 
niro potere, e quando concede Dio quella yitw alle crea- 
ture ,ò per caftigodellaltrui colpe, ò per altro impwetra- 
hilc fìaCyà fegnc^chc fieoÉnpftkc di porre nelle mani d'ai- 



Digitized by.Googk 


?Tni foci feruila viWjjefe mP^.D 

dipinto dajl' Arco fU^uei^o AW fai dell gran Capiftrano» 

clic diede li vera morte ad vnd,chc fifitìgtua morto eflend® 

ancora viuo, ma perche vbUédctìcrrtirt il Santo perdè la 
vita, ma rauuedendoh li fchemitari del Santo, e 
chi ne chieferoàPio perdono, pietà del 

Santo,diiic4creriU»ttiliH?;l*^(MPt<^4^^^ morto, c uiu® 
ferui di teiUmonio.dclla partecipati Omiiiiiotenza del 
Capiftrano . La Pittura tó def ’jièAndlh dèi Si^S. Agoftino 
di cui fi fece mcndoii^Ì%clit liifci«è^^fcriao il mirafitH 
loconqueftiverfifa ^ 

StAfTà morti in perpetUo il morto finti 
,y(Dijfie il Santo ) c d'Aufrno ^ ^ 
r ^tl pria morto da feherna ^ 

Tenne tra fut catene etcrn^efiinto • 

Fù flueftomiracolounodclli frutti della Profetù mirabile di 

S.GiouaunijC perciò con un frutto, che nel colore c lugu re 
mà nel fugo contiene dolcezza alludendò, che fc bene par- 
ile rigo^ofo il Santo nel caftigo dcl fchcrnitore fi moltrò 
però dolccncllatarkà con rauuiuarlo il corpo dell IW^* 
fa d’un Vua nera col motto DeRe/ttrretftonc cogitans diciua- 
rtto con l’Elogio al fuo Spirito Profetico, 


o> 


■*'» 
i j 


c l 

- I JV 
•1» 


fruSlùs Prophett* 

Aiortis fulmine coétcjuandani 
I Martini quinti Celfitudinem 
Didtctt Joannes infulgurts fulgori 
De infcripttonis earatleres 
fion fvidehit lucem Surgentts Aférore 




C ■» 
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Pédis ofctilo[£u£en^ ^àrtl Pontìfcmm’ ■ . 

Martino ne dum mmùo préeJi^naMÌt . 

Suctefforem £ugen^ priedixit ... 

Perfonam innuenìy ^ fUcolai nome» i 

Celebrandam item ab ’eo 
' bernardini Senerìfts Canóni^ationem * ' 

"Belgradi FiBoriarn ' • r • 

, In compaBo fìumit^is lapide Ìegir \ , 

fiBt mortai Icone hic exprefftt 
Perfidiar» prenomi, ^ fatam 
En fidendus. irrifor quam fluite fuerit\ 
r,, De RefureBime-, cogitane, Mac.c.ii. ■« 

Quàntoncmc non fiano capaci di Sancirà le cóTe infcnfarc^j, 
perche la «irtù non rifìedcrin èe£gtpciua di fenfo',' ad ogni 
modo la Diuina beneficenza iiiiole, che la gratia^' 
diffonda gli fuoi bcni,anche’a ciò, che fc noh puordTcre m- 
caggionc dccclcfli faiiori, almeno né fia iftroracnto , percidi 
fi compiace l’infinita Bontà di Dio,ò per • maggiormente^ Seflo altare 
hbnorarc li fuoi Santi, ò per altri fini reconditi alla noftnL-» per ST4qua- 
debolezza fcrtiirfì di cofcbafscjc per femedeme di hhina le, 
virtù per operare prodigio , quindi fi vede,clic non folo con * 
gli infiromenti delia palone di Chrifio,ma anche con l4L^ 
catene de martiri,e con li cilici de penitenti opra Dio mi* 
racoli, Vn folo pezzetto dell’Habito ccnciòiò di S. Paf- 
quale nelle mani d’vna donna deuota del Saoro, e inefso fo- 
pra il capo del fuo defonp marito, bafiò per dirgli la vita,c 
richiamar e quel l'Anima à quel Corpo . Il Signore Paraui- 
cino Pittore di non ordinario talento , che in varie oprò fà 
comparirci! virtù del fuò pennello, ha voluto fare fiorire 

F la 
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la(uacari>àmqòcfto.S:^^roGtar<Iitió,coiii.palerare la ftià 
Dcuocionc al SancQ,nia con modo così (ingoiare, che hà fac- 
to l’opra à Oglio per potere meglio dire aterkhati ping§^ 
ma con maniere così belle, con lumi cosi propri;, e con at- 
teggiamenti di varie figure così a propofico , che concilia 
dcuotioneal Santo, (Urna al Quadro , , e merauiglia al mira- 
colojchcfebenccra dafeftcflò fofhcicnccmentc fpicgaco*, 
(ì appofero ad ogni mòdo gli vcrfi feg'ienti . 


Moglie al morto marito accio' gli ' affrefie 
Il Soccorfo tritale ^ ' 

Inuocando Pafquale 
Lo tocca in fronte con la Sacra 

La mbrtificatióiicdi S.Pafqoàlé fù vn amorofa violenza , con 
la quale rapi dalle mani di Dio con le gratiede miracoli ia 
gloria fempitcrna della Aia Sanfità,ma con il contante d’vn 
cArema morcificacione d’aufteriflfimc penitenze, delle quali 
lardandone viua la memoria, anche doppò Aia raorce,ino- 
ueua gli bifognofi ad inuocare la Aia proteteione j que Aa ftk 
c^rcffacon vn imprefa il cui corpo era una Pianta di mela - 
efpofta alla rapacità de uiwdanti col motto VtaUnùrApifme 
perche il Paradifoanchecon Amili uiolenze di uita peni- 
tente s*aquiAa,che poi ueniua ampiiau ncUa penitenza dei 
Baylon,conqucfto Elogia. 

> . ’ * • I ‘ 

• * 5 X » • • « 

: • FruSius Mortifeationis < 

De morti fcatis memhris \ 
fìaufit Habitus frujìulum hoc 
Mortem mortificare y juin , eliminare 

Ferrea Pafqualu ditta - - 

JFami^ 
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familiariahahulty^famittarid 

^tt^Arum filicys, rpfyf prit delic^'s 
CAf tndrum trijfùei oiddStà 
Corpus domutf, a4 Spìritus lihtrfatfm 
^A.Carnihus itdfompor àh^ihuit 
yt fi i]s auanioq’y ^fùs ex Qhedientid 

Jièfum fìà^éllafionù^ 

Sanporum primieri A piùpuo tnartirum^ 

Ùirit ppuenit fla^m mujfis fé$ , 

'MirAfis ÌAnPAm pèn$témid •violenti am ' '[ 

Pifce quod ficfpert] Parti aurea Pam A 
( Meliup dt^am prtf Cali ) 

V .: -^-x^^Violenti tApmt. f^th..c i il 

(^c11eAiiime5inie,eheln vvai«as<^ fauorìte dal Signore 
ilelJc(la£>quandorapùifjibri di fc^cilauano adóni in Dio» 
aquidauai^ voa ule Icggierezza neì corpo , cbc pare u i ha< 
licdcro oteenutó quella do(c d'agilità , che è propria dello ' 
Spirico,perche fi vedeuauo galleggiare fui (uolo,òaiiJarea jtU 

volo,come Icggierilfiine piu ine , Non sò fef«irediquc(US.Ì?LS- 
ione quella Icggierezza con la quale S.Gio. di Capiftrano, 
anche fopraroodcjcome non hauefiepefo il fuo corpo co- 
AaGcenicntecamuiauifenzafodiergerfi. Ma perche que- 
llo ripugna alla naturategli è gran miracolo , e pure didefo 
dal Capidrano il Mantello fopra Taque del fiume Pò, lo 
tragitta con li fuoi Compagni à piedi afeiutt i , Qiiedo fat- 
to dupcndo fu delineato in vn Quadro dal Signore fiellotri, 
ma con maedria $1 grande,e con le regole della Pittura, cosi 
agiuftatcjcheriulccndo il primo da contcmplarfi, à chi cn- 
traua nel Tempio, riporcatia gli primi applaufi clegcuafi di 

^ ^ il 
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fotco ncirCartdIo la fpicgatbnc in qucfti vcrfi . 

■ » • _ *»• . 

' Di Caftjirano l^ammirahil Santo 

Dà l'^vndy l’altra fpondd * ^ 

Del Po naaiga Inonda ‘ * 

Come in natte ficur /opra del Manto, , 

Non era merauiglia fé vn Corpo cfteniiato disile penitenze fi 
rendeua fi agiIc,poichcIa mortificationc del Capistrano era 
fuori dellbrdinario mcrauigliola , e perciò col fiore chia- 
mato merauiglia di Spagna s’alzò rimprefi . col^ motto ani- 
mata Dedit fuMÌtatem odori s che poi venne ampliata j c ce- 
lebrata con rElogiofcgucntc. . ' 

. ; V- flos Mortijicat*onts • ’ • . 

' ■■ • Dam per ruadà h/aàit , ^ peruadit 
i r.- . • Mirarff hic Càpifiranuinì ' ^ 

' ' * Mirare fotius . ' * 

^ In Carne fine Carne amhulantern \ 

Falbo tnfidet f ed non Elia 
~ ^em leiunio ftiperautt. ahfitnens [ 

Perpetuo à Carmlur in Religione ' 

Pr*e matura Corona 

! pramium anteuertit tno> t^jicationtf 
, ^uda [emper cubauit , 

. ■ yt ^ere di(at i . 

' LeBiilus nofler FUridui'"" ' ' 

'' T Certat intef flagra (um demone 
\ . Cmus <ve jUiTtat plagam 

" ''' / . • * * 
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Plagas à fe exigit fUgellis 
O qualem Flos myrus 
Deàit fuauitatem Odoris, £ccl.c.i4. 

L*incorrottioncdccorpihumanidoppò la morte puoi eflcrc 
dono della natura,per qualche occulta caggionc prodotta, 
ma puoi cfscrc ancora priuileggfo della grafia, quefta però Semm aU 
non puolc naturalmente auuenire,quando da caufj natura- 
le viene totalmente impedita , come quando fra materia. ^ ^ ^ 
corroHua fepelito vn Corpo fitroua,comefala villa calce, 
che hà per fuo proprio di confumare la matteria più pol- 
pofa,c meno foda,il Corpo di S.Pafq'Mlc riporto nel Scpol- 
cro fù ricoperto di calee,Ia quale in breue confu mò l’habito 
del5anto,Iafciando intatto il fuo corpo , clie 'doppd molto 
■ tempo fùtrouato intiero, & illefo come fqfsc flato fra Bai- / 

fami prc cipùtCon querta merauiglia , che anche la purità di 
'"S.Pafqnalc «tdsc trionfare.mcnyc non reftò tocca quella..^ 
parte d’hahjto, che li ricopriuaTèrtrcmità deirVcntre. An- 
che qiierto Quadro fù dipinto dallirtedo Signore Bellotti, 
che delineo quello della Capella dirimpetto , & egreggia- 
mente ainbidue,inortrando,che e dclIVno Sanco,c dell altro 
fapcua con file Pitture eccitare la dcuutionc , c con qncfti 
verh s’accennò il miracolo , 

- 1* • <»*.-. Vs, . ' 

f 

La calce fa il Corpo illefo , e non le lane 
Pur niente fla corroda 
'La Parte lor^ che afeofà ‘ 

Tien purit die alle vergogne huwane , 

Alla gran pudicitia di Pafqualc ,che mai li tarlò corvermt».^ 

, della concupilccnza, la bcllifliino Gicrolifico rincorrotti- 
biliià del Ccdro>e perciò vna Pianta di Cedro £ù fpiegata 

per • 
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per corpo dTmprefa col m otto,H»»»m , & hmjlath e coft 
l’Elogip^c^c (ic^ue fù c^lcbra^a la purità del Santo , 

Flos'Cafiititìit 

Raàamantea parca teftem euoc§ 
fion ludicem Caftitatis 
A *verè morùs "Baylonh 
^is flores addiéxerat Hortis Phrix^us Ariti 
Cum ex hitmato eiut Cadauerc 
Mtrum apparuit Icone exprcjìum * 

Calce fubaBa caro^ Calcis caruit fuhaEliem ' 
VoraXf ^ 'verax e a Calx apparuit 
Votax Habitat j Ferax te flit Caftitatis 
Puduit tamen pudorit fedem reuelare 
^^ritur plus ne fie Calce non *vri 
An fetnina recordatione ^ ^ amplexibusf 
Laudem a/tramf^ Pafchalt adferibt 
Botti huiut cateris floribns • ' 

Sua ftent prarogatiua 
Fatere hot Cedri Flores^ FruBut 

Honoris^ ^ Boneftatis* £ccl,c.t4. 


QpsdfintW 
•Jirtm,tà del 


Nella parte eftrema del Tempio verfo le Porte , ma al di den- 
cro,ftauano tra le Porte laccrali,e la maggiore, doi Qiiairi 
dVguale grandezza , e di buona mano , in vno de qiiaili ve- 
• dcuall Maria Vergine Protettrice della Serafica Religione, 
conliSantiGiouanniyePafquale, che mofirando à detto 
TAuguftilfiino Imperatore ileopoldo Regnante , la Maefli 

del 
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del nóftroCatolico Monarca Carlo Secondo, c quella del 
Rè Giièreppcd'VngariaofFeriuano alla madre delle graiic 
li vodafFcttuofi dcirAiiftriaca cafa, implorandoli ogni bra- 
matafclicicà prófperandoli loro flati , 6c agucrendo li fuoi 
Vafsalipcrcombattcrcjcfapcrarcli nemici della Santa.^ 
Fede. In quello dellaltra parte vedeuafi l’Albero della 
FrancefcanaReligionCjdal quale fi dilatauano rigogliofi li 
rami ,c della Regolare, e Riformata Ofseruanzacon la San- 
tità nouamente cfsaltata di S.Gio.di Capiflrano e di S.Paf- 
qùalc Baylon, quello in Italia, Germania, Vngaria, Polonia, 
Boemia, e Moldauia,e quefto nella Spag<ia , 

Fraquefli due ftaua cfpofto altro Quadro, degli accennati più 
grande,il quale contcneua come in coii.pediocio,che negli 
altri minutamente fpiegauafidimoftrando la vocationc di 
S. Giouanni alla Religione, & ilpaffaggio di S. Pafqualc-# 
al Paradifo^a perche fù rifoliito d» collocarlo in luogo,- 
ddtre^pfflft gud c fa c fa nifioiQiieUajPictura , di qiicflo ne a 
parlcrcmo^altrouc il rimanente delle Pareti era ^utto rico- 
perto di prctiofi arazzi vniformi nella materia ferica, e ne 
coIori,che riufeiuano di rara vaghezza , fi come di tutta la 
Chiefa non fi vedeuano,che piiochi palmi di muro , che al 
rifìefso dclli viuaci colori delle capezzaric parcua s arofiife- 
ro di non eficre anch cflì ornati di Ireggi sì belli . Et era bc- 
. ne cosa noiabile,c he in vn Tempio sì grandc,c si vagamente 
ornatOjnonfivcdcfse purcvn Quadro tolto impreflito, ò 
che non fofiedi pittura fatta per la fiintionc prcfcnte.Le ^ 
longhiflRmcehiaui ,che ftringcndo le machinc degli Arconi^j^^.^^. 
giongono da vna parte all’akra nafcondeiiano forco drappi • 
di feta quella roza maceria di ferro della quale erano com- 
porte ima interfiate con varie diuife,con agroppati zcndali 
òvcli pendenti,chcpiùnonpareuanochiaui d'vna graa^ 
fàbrica,marpallicrc d’ameno Giardino* 

DirpqfCq 
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Dilpolìo in quefio modo il vaghiifimo apparato. Tcneua inli 
grJnd’appcnfionc ii Padri del Giardino 1 obligo,chcgli cor-, 
rcii idi dare l’vltima mano all'opera per la maggior gloria > 
de SaiitijC ciò era di portare per la Cicrà in Solenne Pro- 
cefsionc il bcIlilTimo Stendir io per iniiictarc la pietà de^ 
Ciicadini Milanch ad adorare, & inuocare quelli felicilfimi 
Eroi per aggiutto opportuno ne prefenti bifogni,ma per- 
che anelauano quelli Religiofi, che riufcifsc non meno de- 
nota, che MadlofajC più gli llaua à cuore , cheli eccitalTe la 
vcncratione vcrfodcSantijcherammirarione perla lingo- 
laritàd’vn infolita pompa,fapendochemolte volte il Ne- 
mico infernale li lliidia di cauarc male dal bene , ferucndol? 
di Sacrimotiiii per introdurre vn fallo troppo fiipcrbopcr 
togliere à Dio , & a fuoi Santi l'honorc , & aqiiillarc anime ^ 
per l'inferno , Temenano, che per il concorfo,chc llarcbbe 
ftatro niimerofo di Popolo , accadcfscro di quelli fconcerci* 
che porta feco la Turbji inondaxicc in tempo di publica felli 
e perciò in vece del! honorc de Santi , ne nafcelscro confu- 
lìoni ,c difordini . Ma quelli Glorio!! Eroi , che doueuano 
cfscrc honorati con modi propri j fuggerirono la maniera di 
tronarc à tutto opportuno riparo, difponcido la Nobiltà 
più confpicua di Milano à dire viuidimifegni di fui folita 
dcuotione anche in quello d’honorarc d li nouelli Canoni- 
7 iti Campioni , Quindi ricorfero li Padri Riformici coti 
hiimilifsimefupplichealla pietà gcncroli dclPSig. D. Gi- 
rolamo Talenti Fiorenza Mirchclc dclli Fuencc per im- 
plorare la fui alsilfcnza, e protcettonc in quello negotio. 
Non doucu ino quelli Rcligioli fare ricorfo ad altri, perche 
fc voleiiano, clic in quelli Solcnnicà ogni cofa alludcfsc al 
Giirdino,cra doucrc,che prociiralscro l'amparo di quel 
gran Cauaglicre,chc oltre gli Hori,chc mollra nel nobilifsi- 
mo germe di lui fcgnilata Profapii, Ibggiorna vicino a : 
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qacfto Sacro Giardino , e fé ad vn Giardino 'aecrcfcanai 
pregio li fiorila vicinanza della Caia Fioréza, fù fempre di 
decoro al Giardino . Trartauafi d’vn Impi!cfa,chc.'per o^i 
capo doucua riufeire confpicua, pereifere queila vna fcfta 
di Solennità cosi Angolare era cqnucnicncc, che cQf»ofcer$e . ^ 

il Mondo la ft ima, e he faccua il Giardino del Patrocinio del » 

Sig. Marc hefe Fiorenza, e perciò fermamente credeuano, * . ’ * ‘ 
chequcho folo ricorfo baftarebbe per fare vedere vna delle 
più bcllc,e più dcuotcfuntujni,chc yn pezzo, fa; fi foflc Scl- 
Icnnizata in Milano . tNoi^ fi fece inuttm al Clero Secolare 
€ Regolare, per non accrcfccrgli iaco<nvwdo,haiicndo, folo 
quindcci giorni prima hoporato quclU' SolàìiiMfimi di 
Àngelo,ma per ogni altro fallo maeliofo fi lafciò cufco alla 
raggia direccioncdcU’Eccciicntirs. Sig. Marebefe, il quale fi 
compiaque di fare gratioio inuitco à Cauaglicri più confpù 
cui,acciò (ì degnaflcro eliergU compagni ncH'honorare ^ 
pcrfcxiaimeiw cpiciliduoi ^tacLotHa Chiefa dcl.Giardino 
& interucnircalIaSoleiineProccifitWQacciòfc erano fiate 
lionoratc yn altra volta quelle Sacre Imagini dalli Rcligiofi 
della Città, riceucflcro anche denoto applaufo da Caiu- 
glicri della medefima. Chi sà quanto fiagencrofo lo fpiri- 
todella Nobiltà MiUncfc, farà anche capace della proiu ‘ ' '-l'I 

tez*a di qu. fii Cauaglicri ncjrapplioarficon ogni actentio*. ’ . . . 
ne a ciò clic concerne 1 honore di Oio,c de fuoi Santi , vati* 
landò vna pietà tiqn inferiore alla loro magnanimità . Chi 
olleruò quefta Procclfione fenza vanità,chc difirahefie dal- 
la dcuotionc,nitficilmcatcpoiè contenere le lagrime dite^ 

Giontoilgiomodctcrminato per cominciare l’Ottauario de 
òantijthc è àd|re,difpuntarcfiaggionatilifioridiqucfio!?7SM^£*Ì^ 
acro GiardiiiOjphc fune! di 13. Maggio, giorno afpetcatorM. 

Con aulici VWflvii.dcnpci per godere nelle rimembranze 
- ^ festofe 
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fcstofe<Jene Glorie (feduoigf in fatioriti dt Dio, nefqaifc 
fùcoslnumcroro ilconcorfodcl Popolo^chcdi ^on niat- 
f ino era già ripienoil gran Tempio, feguendo^ per 
quella giorntraJa frequenza copiofa delle Gemi per a qm- 
starc l'Indulgenza, Se ammirare le bellezze dcHonì^^u?o 
Giardino , già s'era efposto il Sacro Stendardo, & erano 
auuifaie le famiglie delle cafe, per doue doueua pa/Farc h 
Proccifione, die al primo cenno faceuanoà gara con emù- 
Jatione denota per omtre con più vaghezza la’cifa y erpo- 
fiendo dalle fencrtreridiilTìmi drappi,e^per la ftrada pretia- 
fi Tapeti,e Quadri, in modo,che pareti^ 'quella parte -dclhi 
Città cangiata in vn Tempio. La 'Contrada che chìamafi 
diS.Margaritaiìfcgnalòfralc altre, poiché con gratiofa 
concorenza ogni cafaprocuraiia di Aipcrarc la più vicina 
negli addobbi , Al fine di quefta la doue comincia quell’ 
ampia contrada, che dalla Chiefa della Scala, con dfiitura li 
dilonga ai vailo Cofibdi Porta Nona, nella qu.de fi troua la 
famofa Chiefa del <CÌardÀK>,vcdc(ia/ì vna potrà TriòhfiIcTì 
macftofa,efiampia,che occuptua la larghezza di tutta 
quella strada fi vasca, c così eminaitc nell'altezza, che io- 
pra vanzaiia tutte le caie j Era tutta ricoperta di Drappi di 
vari; colori, con Festoivf,c veli in diuerfe guiic pendenti, 
conciiriofa profpetiua 1‘ Fra figure d’Angioli, ciac coii_^ 
Trombe alla mano parefia inuicafserò li Popoli à festeggia- 
re Solennità così gr.»ndc,di1pregatiafi' Vif Quadro di pro- 
portionatagjandcz 2 a,ncll'qualccfhggiata vedeuafi la stu- 
penda vocationc alla Religione di S. Giouanni di Capistra- 
no,clì« fuccefiefra ceppi,e Catene d’ofcura priggione,il/u- 
ininàta da riuèlacion c ccles{>é , c fi trouò èontcr mata con,^# 
cfsergli rafo il capo,c la-barbo con Ja diicf ka da Frate ,c la 
morte merauigliofa di S. P^fqiMte Rayloii j che fopi'a la mi- 
ala terra discciso in atto d’estrenu penitenza manda al Para- 
^ ; diio ■ 
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dUbl*^tnn tfllfpeo ' Qiiiérò , cKè dòaeai 

.cffcrc riposto oel 4<(H^CKler«!yfiÌJtiinaco à propc^%o 
j per rendere più l^!U-ta Qtii^c»efpoisto aU*acce^ 

. de PopoU,per, fìgnificargU siò^heMifitttiano da atoirare di- 
sciiicatiiente nel Te{|i!pio><^.YÌ stadia al diporto appefò il Cit* 
tellonc,checon questi qiiati^$>er(i riKt(o dirpiegaua . 

- A ChUftri i'vn^ édCitl TdfrOc.ihfAmiUé 
A qudlo t ignota mélih iì'‘ fil' ricide 
Strale à'amor a ijuefiò il Carpo hfcclde " ' 

Al Cielo non fi *vdy fie non fpogliato\ 

AI quale immcdiaranence fegaiua il iauko|Chc coa^ 

quello Elogio &ceua$, . ur, . , , . ! ' . 


^ M.pr > .ii.' >.Df w lì’pi.'l- -■■ ’ < : 

r.v 

■Fatronos,^ Trf^nos^Chìrè§Ìnt, ' Seraphim ' 
. Huc fugite. Sgyptnnf^rfi^^ ^ 

Refngium k^nne , • ; u! • 

; ' ,£ffngtttm Moififie <in Pafthali w -- ^ 

• * V Volfif aderity i^ prodmt '• "• - ' 
Ad-Terram USie;' ^ meìle fluentem 

■ *' 'ì . 1 .' ' ^ •" '• ’ 

Captflr<in^ *Bdylonem ^ 

. ; uÌj> antu\k^ .pr^t^it Dominns 
i'i.v t.fi' jn.iCpimma igniti.. 

formata» Informata» ^ Re formata. 
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•Arme di S. 

^■CAell’Em 
Stg- Càrdi- 
ff*le ^rciuef, 
àde^Sig.Msr 
chef e Fiorem- 
foprc la 
"PortaTrint- 

/àie. 


M ' 


'utìtra Torte 
Jjtonfde 
nmfo T. 'N. 


SI 

E perche fopralc Porte TrìonMf'erp^néuano vipfe fitfegne ti 
Trion&nti per acccnhafeti'Pirtocinhdi chi triortfaua, fot- 
to tre fegnalatiAurpibif di érc telebéf rio)! fuoi Protettori 
ipplaudiuano li Padrt Riformati il Triohfo de Santi Glo- 
riofijchc fono i’AiiguRiJfimO noftro .Vfònarca delle Spagne, 
ilnoftroEitiinentidinW'SigKSàfdirtale Vifeonti Arctuefeo- 
no,eVigiUntilIìmo Pallore di quella g^ran Oiocclì di -Vfi- 
hnojcrilluftrifs. Eccdicnrifs, Sig. Mirchefe Fiorenza 
Affiliente amorcuolc^tc Pr< Jtectorc di qi|ella Sacra funtio- 
nc,pcrciòs’cfpofcro nella magnifica Porca le loro Armi, 
quella di S.Macllà nel mezzo, còn quella deirE.iiincntirs. 
Sig.Cardinale Arciuefeouo alla destra, c della Gafa Fio- 
renza allafinistra . Il Quadro fìi egregiamente dipinto d all* 
Anguianojche lauorò con tanta indusrria,che meritò di ri- 
portare quegli encomi;, che gli daua chiunque mirandolo 
l’ammiraua. Pcrquclla>grandi'aì(iia Porta capAceprr l'in- 
greflo dVn infinito numero diPopolo lì profeguiua il c ami- 
no per la strada tutta ricoperta di candido Panno pe r fate 
fchcrmoà raggi folàri, con le muraglie tutte, vagimentc 
attapezzate , Ec ornate di Quadri curiòfi,c diuoti, in modo , 
che anche la publfca strada if^mbraua vna Chìefa , nelle fe- 
nc$tre,c nclli adì ti delle Porte, stanano fpettath'ci le Dame 
c quelle pcrfonf^c non poteqano commòdamenre cauli- 
nare fra la moltitudine della Turba afollata. Li douefi vol- 
geua il cannino verfo la contrada d c Riglii crgeuaii altra 
Porta Tr!onfaIe,tnferiore klìa’piiina ,mà ocnc architettata, 
c compita, nclh Ibrnnlità delia (Jualcfaccù dfróhrtf^icio vn 
^tro iauico,tchiUaTjuellapar<c veot«àv)èon Questi accenti 
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• ' hànnt de CapiJtraH0 
Ìfìfidelium Terrori 
' ■ Fafchalt Saylon 

’ j., Keform^torum decori » ^ 

Hmut nfictnU Incolte' • 

Opcm itnplorantes 
, Jo canunt ^ ììSt .pi audune, . 

La mattina dèlio Aedo giorno di Oomcnica li diede principio 
jaUafuntidne fcOofacon la Mèffa folènnemente cantata.^ 
con quella mondezza de Paramònti che permette la Rifor- 
iDa,che non admetteà fuoi Altari,neoro,ne argen^,econ 
quella copia de Mtniftri del Sacro Altare,che richi^ua U 
Maèflà delia Feda. Monfìfecè per quei giorno la Mufìdi» 
perche il S^. Maftro di Capella con gli Signori Mufìci ih- 
ukati pcrilOiardino ,etan4gia ilattt prCocupaci da Pét- 
dbaaggiogrande per altro luogo i ma fi cantò col canto fet- 
mo folico de Frati Riformati) che riufeì molto grato ali* Tme^^rie» 
orechiodclli Afcoltanti . Era così ripiena di gente d*ogni ^ 

, Cundicione^e Rato la gran Chiefa che più non ne poteua rfcPP. 
capire, dt à co$i innumerabile Vditorio fece il primo Pane- Mttumi. 
girico il.M.R.P.Giufeppe Maria Mafearonedi MilanoLet- 
torcGiubilatOyC Prouinciale de Padri Minimi, che mirabil- 
mente con vna loia inuenetone , collegò li fatti più fiupendi 
d’ambidue quefii Santi Giouanni,e Pafquaie , con arte coti 
ingegnofa, che formando la propofitione della Ce/- 

. dr^a/A,fecèvnvnionebellifiìma di doifoggetti così dilpi- 
tatijche pareuaichc ogni fuo periodo folTc vn nodo gratiofo 
che vtiilTegli prodiggi deirvno,con quelli dell’altro) ne laf- - 
ciò luogo da dubicare,fc più colorifse con lumi di fui elo- 
quenza flmprcfc dei CapiRrano^òlc merauiglie di paf- 
r • - quale» 
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filale, con vn energia di dire coti grande,con frafe (i dolce»' 
con maniera il addarcaca alla inateria , e con voce, che m 
riruonauain ogni angolo più remoto di quello gran Tem- 
pio, che refe ammiratigli Vditori,come vn minimocosi fa- 
condo.& criiditOjhaiicfsecosì bene celebrato le glorie di 
duoi minori . Gionta l'hora determinata per la Proceffio- 
oe,che iù doppò il yerpero Solenne, già fi vidde concorfo, 
vn gran numero dcCLUiaglicri,chedoueuano honorare ^ 
con loroprelcnra la Solennità, ò con portare Sacro Sten- 
dardo , ò con accompjgnarlo con lumi, e bene fi conofceua 
anticipatamente quanto fofsc per vfeire «naefiofa, perche c 
nella Chicfa,e nelle ftradc vicine fi vedeuano comparir e ^ 
TÒlchie di candidaccra. Haueua il Signore Marchefe j 
F iorenza difpofio in modo le coCcjdic non fi potcua temere 
di confufione,òdirordinc,hauendoinuitatu lei grandi O/A' 
ciati di Guerra per portare le afte,ò per mettere mano à fc- 
rici Cordoni,chc con clTo medefimu racclfcro bella corona 
alli Santi . Al fiiono di molte Trombe in vari; ChoriySc in 
diuerfi luoghi ripofte cominciolfi la Proccfiìone. Prece- 
dcuano alcune compagnie di Confratelli deuoci, di Con- 
gregationi diucrfc,in habiti di vari; colori,cancando Salmi, 
& hinni,ciafcheduna Tutto la propria Croce, à cui fcgiiiiia- 
noli firomcnti della Paifìone del Redentore portati da gli 
orfanelli, e ciò non fenza miftero per rammemorare la com- 
pailìonech’hcbbcroin vitaliSantideJlapalhonc di Chri- 
Ro. AlcuniGiouanecti veditida Angioli, ma vagameore 
adorni nel candore delle vedi, e nelle gioie, e con morigera- 
cionc così compoda, che conci! iauano la dcuotione con^ 
accefi doppieri alla mano accompagnauano la Croce dc.^ 
Padri Riformati , che lutti vniformi nel portamento, e nella 
poucrtà degli habiti,con Religioia modedia, e mortifica- 
tione dcuotajfeguiuano canundu lodi al Signore , & a tuoi 
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Santi, con eonfontnzc dijv<5ci,e di paufejehe faceuano rifuo-' 

Ilare il giubilo d’vna denota allegrezza . Doppò qiiefti,chc 
pafsauano il Ccntanaio, (ceiiiuano dodcci Padri Sacerdo* „ 

• 1*1 ^ r 

ti apparati , otto con candide cottecene Cantori incuona* p<triij. 
uano le glorie de Santi , c conccrtaiiano le vicende nel Can- 
to, vno direttore dell’ordine delle Ceremonic 5 c duoi Pa- 
dri graduali con Piuiali folenni,che feruiuino di Sacri Mi- 
nifteri al Supcriore Proiiinciale, che co^npiu i la Procefsio 
ncdcReligiofi. Veniua il SacroStendardo continuaramen portatodaCs 
te incenfato da Chierici con Tori boli fempre fumanti, por 
tato, come fi dilli da qualificatifsimi Signori che mofiraua- 
no la bella ricompenfa, che da Dio riccucuano li Santi, 
perche doppò haiiere in quella vita dilprczzate le pompe 
del Mondo, voleua il Signore che riccucllcro doppò morte 
con tanta pompa , il bel corteggio de Grandi , del mondo, 
ciafchunodc qtiallidiiienutonontio del Cielo, moftrando 
nello Stendardo le Sacre Immagini de Santi,poteiia dire^ 
yf f honorabithr (jnetncHmcfne volueYit Aittjfitnus honorxre , V n 
nurnerofo e bcllilfimo liutaio d’altri Cauaglieri con acccfc 
Torchio alla mano feguiuano il Stendardo a due , a due a, 
congrauitàfenzaaffettatione,con fnodcllia fenza hippo- 
crifia,c a>n maniere cortefi fenzi dilIolutezza,in modo, che . 

con tante fiammelle dclli accefi doppieri, parcua che lo Spi- 
rito Santo hauefie rinoiiata la Pentecollc nello Spirito de 
Cauaglieri èMilancfi per accendergli il cuore alla dciiotione 
di quelli Santi, che faranno ri munerarori dell’honorc , che 
riccueuano dalla loro pietà il numero di quelli Signori fu 
cosi graDde,che difficilmente fc ne potè haucrc diftinto--» 
contezza, perche l*occhio,fc voleua notargli.ad vno, ad vno, 

/i pctdeua neH’ammirargli nella Macllà del portamento , e 
nel decoro del Perfonaggio quello è bene certo , che cran# 
più di duccoco ciafchuno col fuo corteggio di feguito , fc»> 
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«confbffonf.è (fifordine, fniza pontig[i di precedoi*,' 
f.n.a ftrep,to d; voc ^ con tutta quella clmpofitionl S 
può dcfidcrare jn ,n Cauaglicre Chriftiano aplicato a clf, 

dideuotionc Rifuonauano frequentemente le Tromba - 
eftionauanolcCampanedelIeChiefe per doue paflT,^ 
per tutto giubilo per tutto feftat Al partire dal Ciardi 
d Stcndardo,&alfitor(iochefecefù falutato con lo sbaro 

de morta e,t,.econfaIuereplieate,chefirmuuorono al^^ 

fera, con la vicenda delle Trombe fuonanti . accompagnai 
d quan Iti di razi volanri.tutro per op-, de Benef. tori, che 
et)sivollero,quantunquenfoire qualche renitenza ne P» 
dn.nonaue2z,afcfle«.areleloro Solennità con limili dV. 
Bioftranze ma per eilere quella tanto fegnalata, li afe * 
eorrere la liberalità di quelli Signori. Hiurcbb; ciafehe- 
duiio fermamente creduto, che eflendo flato cosi numero- 
CiarT“' f a' SÌ°fno dell'Ottauar/o al 

lendr;.!’ d'l>'»«foIitO 

fjpiendorcd vna icftafolenn«aracoi,cj„co decoro, non_# 

folle per cffcrui più tanta frequenza nc giorni Icguenti 

perche anche le cofe grandi hanno qucfto di proprio che ^ 

frequente mente guftarc,ò feemono la brama , ò prouoc^ 

il tedio, ma auucncloppono.perchcal Lunedì che pure era 

giorno fcrialc,ncl Giardino li vidde la medelìma fcL prr. 
che anche in quello riufci angullo il vaftilJìmo Tempio i 
tanto Popolo,che vi concorfr per adorare le Sacre Imma- 
gini de Santi,perafcoItarc la Predica delie loro glorie CL ^ 

per vdircla Mufica, perche rvna,claltra doueua effcJc di 
lomma lodisfationc,alcheaggiongercanchc fi puolc,chc 
neJ.pompolTo apparato vj cranno tante cofe d’ammirare., 
-che per appagarli era ncceflario contemplarle più d VnaJ 
vo (a . l e Signore Dame, che nella deuotione adempif- 

cono tutte quelle paiii.chc fc rkliicdono in yn SdTopcr 
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antortomafìa chiamato denoto, per efsffr proprio écllc^ 
.Signore Nlilaneic l’vnirc alla viuezza dello Spirito grande, 
,la feria aitcntionc alle cole del Signore con la difinuoliura 
dell operare prudente il feruore della pietà ) con la bellezza 
,de corpi la mondezza deH’AnimCjCcon la magnificenza del 
faftojl’mnocenza de coftumi,c con ilbrionatiiio vna deco- 
rofa modcfti.ijli pregi della loro virnì tanto lodeuole , pale- 
forno in cjucfto Sacro Giardino,qiiando fi viddero in gran- 
^lifsimo numero adoratrici delli Santi Gloriofi in qiiefto^j 
grande Solennità , Non hebbero le Dame principali di 
qucAa Città da inuidiare la pietà de Cauaglicri in quella,^ 
Sacra funcione,mentrc in Cosi grati numero, ogni giorno a 
qtiefloSacroGiatdino vi concorrcuino , forli perche vn;i_^ 
bellezza d'anime buone, fmalcata di dcuotionc,come di tan- 
ti fiori, quanc’crano quei cuori dcuoti,doucuano accrefcerc 
vaghezza ad vn Sacro Giardino . Per quanto grande fbfsc 
la frequenza de CaiiagHeri, non fu minore in quelli giorni 
que/ia delle Damc,pcrche fiò per dire, che di quante ne era- 
no in Milano,puochene furono,chc fe da grand’occupatio- 
nc trattenuto non furono, non venifsero a godere la Spiri- 
cuale amenità di quefio Sacro Giardino . S’inuitauano vi- 
cendeuoimente 1 vne , 1 altre, in modo, che accrefceuano il 
fallo alla.foJcnnirà,tanto più, che in tutti quelli giorni , & i* 
laiìfa imiituudiiicdiperfonenons'vdiuano quelli ftrepiti, 
che luolc cagionare yn grande coneotfo . In quello fccon- 
'do giorno ddlOttauanb cominciò a farli fentirc la Mufica, 
compofta di parti delle più filmate di quella Città, tanto 
per »i canto, quanto perla finfònia, ma con melodia cosi 
i»ia,c cosi loiiauc,chcriempiua ogni cuore di gioia, a fegno 
eh. ^-uiiuujno 3Ìtuni,chc non fi porcile fare di-più negiorni 
Masìngannòchiunquccosipcni^jéfr prouòm 
fcutjpetclic Ogni giorno conia mutar ione fempre 
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ftupenda. SicantòlaMersaSoIenfwy^nelfa^uafletfoppo il 
vangelo fi fece il Panegirico; Sera determinato, che h Sa. 
cri Oratori,chc haueuano a difcorcrc tra il primo, e IVlrimo 
raggionafserQ a vicenda de Santi, m moJo che vno Predi 
calsedeJCapiftrano,eraItro del Biylortfe, perdo qnrlìò 
giornoficoininciòdallelodi diS. Giauanni. Iipjf R 
MacftroSiftoSafiidiComodeirordinedi S. Domenico fà 
l’EIoquentiifimo Panegerifia del Santo in qiiefto giorno il 
quale inuitato da Padri Riformati mofsi dal grido del fu® 
fpcrimentato fapere , e ftimolati dalla fama , che core de Ila 
fliipenda acclamatione riportata 1 iQuarefirni di qiicft‘anno 
,ncll infigne Pnlpitod Aronna , Pinnicoronoad honorar e j 
.qucfiafuntioncfolenne,accetròil Padre l’inulto, perche 
cfscndofiglio di quella Illufirifsiina Religione Domenicana 
che con quella Serafica tiene tanta ipirituale attinenza, non 
.volse degenerare dalla folita benignità de Padri Predicato- 
ci Domenicani in difpcnfare gratic a Minori Francefeant 
impiegando in honorc de fiioi Sancì il raicnco tf ena flTa'vTr- 
tù , Diinollrò con fortiflfimi argomenti nel Capiftrano epi- 
logate le merauigliedelPArca del Teftamento,e fù mcra- 
uiglia,chetrouafic lumi così proprii,chcpalefalf r> in quel 
Santo con la manna d’vna vera fapienza il zelo dclllodfcr- 
^anza delle legge di Dio,e la verga della potenza nilracilo» 
fa , Tanto dille il Sacro Oratore delle glorie del Santo, e ^ 
dilTccon maniera così artificiosi, che ncH’angu fila di puoco 
tempo racchiufe la matcriadi molti Pancgfrii.i , c rìportaiv- 
do rapplaufovniuerfalc fece vedere, che vn lalfo diireuut» 
fccondo,percolTo con la lingua di Tua facondia , come con_i» 
verga prodigiofa fgorgò vn fiume d'Eloqucnza , 

Santità di S. Gio. di Capiftcaoo fìa così diiierfa nell’oprc_J» 

. .S^ntc da quella di S.Pafquale,che per elfere fiatn la vka di 

di inerauiglic fominillraua abbondant 
l'M. materia 
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iriatrriàdadircorercachrvoleua lódaVfo, ptr tffcve flar* 
vn Santo, che haueua hauuto fpcctatrici de Tuoi prodigai 
l’Italia, la Germania, l’Vngaria, la Polonia, la Boemia , eoa- 
tante altre Nationi,neIie quali li Prencipi medesimi ne diue- 
niuanoEncomiaftidouecheS. Pafquale pouero Fraticello 
paflato dallo (lato di Pallore di pecorelc à quello di Laico 
mcndic3ntc,fcmpre ritirato ne Cliioftri,amico delle folitu- 
dini, lontano dalle facende fecolari , non hebbe ammiratori 
della fua virtù per fegnalata, che fo(Tc, c però ad alcuni di- 
iigentioircruatòridcirartc del dire, pareua, die farebberd 
ferapreriufeiti più abbondanti 11 ddcorlì in lode del Capi- 
ftrano , che gli cncomij di S. Pafquale , c perciò gli vni podi 
a confronto de gli altri , farebbero comparii quelli troppo 
flcr ili, e quegli fenza paragone più copiolì'i Ma perche il 
perfetto Oratore sàcauare le gemme lenza pregiudicarle 
nel prcgiojsà ahche conciliare la merauiglia con quelle cou 
Ic , che fembrano più lontane dalla coltimunale olferuatiol' 
nc. Le virtù di S.Pafquaie benché non foderò imprefe di 
qualchefamofocondottiered’efserciti agueriti,lo dichia* 
rorono però vn valorofo, che anche nelle angudie della ^ 
mendicità , nelle forclle de poiieri Conuenti feppe tant e ^ 

Voltcdarclafconlìttaairinlcrno,edcbcllare Lucifero .Era 
quello giorno dedicato a celebrarli vn Santo così priuile<^« 
giato,&con ilquilfitilima Malica folennizoffì , che clirei an- 
che più folleuara di quella del giorno precedente, fc non tc- 
meffi di pregiudicare allena, e all’altra col paragone , elTcn* 
do cl’vna,c l'altra riufeira mirabile'. Si cantò la Meda So- '* 
Kune nella quale il P.M. R.Gio.Aiutonio Guazzi Theatino' 
Predicatore in S.Antoniojdcttellando le fognate Chimere^ 
de f^ololiRoman 2 Ìeri,lcherncndo le menzogne inuentare "dedica v» 
da Cauaglicri crranti^fccccompirir e lìelb ftcccato del Tuo • 

ciudicii&Qro difcqrfocotiogni-'vcrKA irrciragabilp 
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Si 

^i§m JetUMmmd S;Pafqttdc Ba5rl<m » taMÒ .IMglw 
non J^cero quelle pe(|Qcotid(c«cÌie per» regidrare hiperb(K 
licheprb<le»ze,prouocorono più codo,k rifa du{i(^ 

rc,quanco,cbc quefto.vircuofò Panegirifta a^èmiò mor«> 
nigiie auccnticacc , con attedati Cattolici • 4ÌMcriirei il 
.Guazzi con lingua faconda li prodiggi d*vn fcruo di Dk^ 
tanto più fublimato dalla gr iria,quanto più nella Rcl^ionc 
jdc minori auuilico compar ue « Cnsì addat catodi Sj Pafqua- 
le fece comparire 1 eoóaifiio dei Campione della Fiatnnn^ 
che fuppoDciidolo accefo di diuino. 4more,t perche fcruiua 
al Signore ^on infoUto, Cruore di Spi r ito>lo dimoftrù c»tù> 
fiamma)C nell ardere col pabolp delf più tudera Bsortifici- 
jCÌone,e nel dilatarli a beneficio del prafitmo , e nel (olltuarfi 
fino fopr. a;ljC Stelle^ggiongendo alla forz» delli argomcn à 
^gratLfifosfniapi^Qia^^ ibifie ircnnrai 

J^argere^oi’i fioridifua Sa^a eloquenza dentro m Gktb 
dinoS^rato.^on k.fimcmbraiizc ^yn Campione Serafico’. 


^ccedentc^ non mono qualificato.pcr la nobiici'dc'Pcrrok. 
«aggine per, il numero di Perfopc dotte d'oguà (Lato »e eoa* 
ditiuiie. . afftfeini.ui ' 

l«a vocatione con la quale fu chiaolaco 11 Capfdratiet alla< 
gionc^$erafica,eiIcndo fiata coorqucl moìo cosi'srupendo , 
che racconta l’istoria della fu^ trita dimostra ]g^àn de fìniili# 
tùdinc con quella , con la qualtpiaqae al Signore d*inuic»M^ 
Apostoli alla Tua fcquela , con questo diu;* rio, che queU 
da/.k voce di Chrisio furono leuatidaircllcrcit io di Pef^ 
catorijc' ©osti a quello di predicatori del Vangelo , eqpcsrd 
fenza vdirc v'oce alcuna , che gli faucllafle irouoiTi ad vi\_^ 
tratto paiTacoda v(U Carcere allo stato Rciigiolo , con la^ 
Chierica fui capo ^ La poueptà dell» vita Apostolica lo dK 
chi^iè beo ^resLo dcllss 
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,, foa Cbiefà^c (c <|urlli fbroflo chfamarr , Quando nel mondo » 

. che era vn dclcrco h doucua piantare il bel Giardino della^ 

. ChieraCattolica>ilCapisuanoiùchianiato,quandoiIGiar- 
;;.dino della Chicla correua péricolo d’i'nfciiutìchirfi come 
vn deferro. Furono it Aposroli li coJriu'atori EuaugclK:i 
della Vigna di Sabaoth il C ipisrrano Operarlo ìndeftiTo 'PreJUavm 
dcirVangcli>,mer ito il titolo di Oacro Giardiniero . Questo P. ^go;Unté 
* nitribuco per argomento di'forama lode per clfcrc cosi bene •• 
approprialo alle fuc gloriofc Imprrfc* d^ede algranCapis- 
erano in questo giorno il P. M.R. Prolpero <fi S. GiafcpjJc 
AgustinianoScalzo Lettore di S. Theologia nel Conuenio 
di S. Damiano, il quale da materiali ornamenti di questo ^ 
Giardino prefegraiiofimotiui per accennare li vaghilfimi . - < 

, fregi, che al Giardino della Chicla accrebbe ilOpiftranò, ’* ' ’ j 

Cch brò il Sacro Oratore con tarw'artc la diligenza dcllal# 

, coltura Luangclica, l'irta iBamemò de fuoi copiofi fudorì, 
i'abbcilimento delle fiorite virtù, It fterpi de viti! fradicat f,c 
la pianta della fede in tante gaifc ioitenuca , la dotte dalli 
fortij dell infuriati Aquiloni maggiormente agitauafi , che 
^obligò ogni afcolrantca confcrtafcjchv: USantoadecnpl mi- 
ca bilmcnte le parti d'vn Sacro Giardiniero, ma ci&, chi# ,i 

acircbbc fluporc fu, che nel defcriucrc il Giardiniero, 

■coiuparirv più Giardini in vn medelìmo Tempo, quello dd- 
la Chicfa Colt maio dal fcruorc del Capillrano ,c quello del 
fuo cloqucnti(lì{nodifcorfo,col quale faccua paflegg lare It " ! 
mentedichil’vdiuafrafioci di tanrceruditionijfrarerdure / 

.amene di agiultati periodi )C fra gli arbotcclli di spiritofi 
conccrtijnonpotcuachecfscre fiorita l'Eloquenza dì quel 
dicitore , che in tutto il difcorfo,:nai fi dilcoUò dalla figura 
di Giardiniero,c Giardino . I) Popolo conofecndo , eh c ^ 
ogni giorno erano d vgua le solennità li fclfeggi, non lafciaua " ' 
^uenire a godergli Con fomcua fodUfìuionc dello Spirito. r.‘ ^ 
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. iaMuficaai>Hc!gwmofh IeggiaJW,ebf*zara;^7>«4«b^^ 
<tirCjchcpcraccomodarfi ajrinuennonc del Difcorfo' rrto- 
.•ftraf^c li Tuoi chori cangiati in due VcceJlicredi Paradifoa 
maggior glor ia del Santo . Li Cauaglicr i , c le Dame erario 
in tanto niimero,che occupando gran parte ddl’ampioTcm- 
pio,rcndeu 3 no più maeftofa la Sacra pompa, c tutti benedi- 
ccuano il Signore ne fuoi Santi , 

Il Giorno natalicio di S. Pafqiiale <ù il di 17 . dellmefe di 
Maggio, correndo quèllanno la Fefta della Pr ntecofte, 
pcròqueftogiorno,chefu il quinto di quello fiorito Ot tana- 
rio doueua occupare pei; fe tutta la Fella per la gloria del 
Santo, tanto piu eh egli molte volte ha telo memoribil v m 
fimilegiotnata con aiiuifarc varii prodigi/ alli Spagna col 
. fcgnodicqlpi battutineirArcaincuigiace il fuo Corpoi 
Mà Tenza variare 1 ordine già cominciato delPOttauario 
Solcnnejfi lafcioronoaUa diuina difpolìtione quelle parti- 
colarità di maggiore applaulo,chcrichiedeua ia Iella pro- 
pria del Santo, perche in latti non haiicrebbero faputo gli 
. Padri,che cola aggiongerui per dimollrationc maggior e, a 
del loro olTcquio . Ma Dio,chc vede rintcrno del cuor r 
trono modo d accrclccrc feruore’alla deuotionc del Santo 
fenza altra nouità,convndircorfo d*vn cuore di più cuori, 
con vna Mulìca di tutta ifquilìtczzajfe bene fempre dall* 
illello Maeflro,e con coricorio di Popolo innumerabilcjche 
fcgnalò quel giorno con replicate Bcnedirioni a chi 1 
così bene il Sauto Baylone. L’Oratore fò il M. K. P. Ani- 
brogip Cattaneo della Compagnia di Giesù quello, ch v con 
la Tua eloquenza ha illullratotanti Pulpiti di qiicflvi Città rH 
tanic occ d)oni,& ha difillo il Aio fapt re in tante ti mpb he 
lu Maeliro di Ketorica nel famofo Coleggio di Brera, ‘lic- 
ito fece vagliiihma Pompa dellartc del dire,d^Ui granii 
del rapprcfeii^afc ,*c delia (ingoiare tnanicra del pctfu 
-a re, 
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ft , facendo , che S. Pafcjaalc forte Fanegerifta di fc incdcfr- 
mo, pigliando dall'iftcffo l'argomento, perche infegnaua 
*à.luoi denoti , come doucuano regolare ^ affetri del cuore 
con l>ioscol proffimojC con Jotq mcdc(ìmi,defV edere il cuo- 
re di 'SvPafquale oprare da Figliò verfo Dió-y'da Madre a 
^ rfo del Proifimn ,c da Giudice verfo fe fK<fo’,'ma CóìLià 
tanta leggiadria , che diede a conofcerc, che il Santo verfo 
Dio era tutto amore, verfo il proifimo tutto Carità , e verfo 
fcftcflotù(tarigore,con Dio figl io, & arti iute, col profilino ‘ ^ , 

madre , e nodrice,c con fe rtclTo Giadic«,> e càrnefieè'. Pcc?- 
deuano immobili gli Afeohanti per feti tké vhiuorejChe tJ 
palefatia li ftupori d’vn fcruorofilfimo cnofèjiqiMl era quello 
di S.Palqualc^e non furono p'uochi. quelli’, che vcrloronO 
dalle pupille lagrime di tencreiza , nelle gbriófc rimeni- 
branze d vn (cruo di Dio, che feppè m iftrariì figlio, Madre^ 
e Giudice . Taiito baftò per rendere il giorno di S. ’Pafqua- 
Ic più dccòrofo,e piu ammirato de gli altri eccirand off iu-i 
eilomiggiarc la Dcuotione yerfo il Santo 5 Si fece vni 
Coiifcifione,c Gommunionedi tanca gente pcraCq^iifiare 
Pili iiiigenza plenaria fpcciiile di quella giornaca , cheferul 
per acci ciccrc li motiui della solcn lità . 

Il Gloriofo S. ^Giouanni di Capiifrano fù così prodiggiofo 
nclloprarcda Santo fino neU’cta fila più glffaàrfile’/ tfhe 
puochi anni doppò il filo ingrdlo nella Religione' ccHtilncii 
àfarc miracoli,& aUanzandofix'ònrctà,anchtfneI'ffirécòfe deU‘ OitlUé 
grandi per iifeia dèlia Santa IVdc,fi fè uedere in brvuc còsi 
mcramgliofo che rifiefib Sommo Pontefice MicòlòQdintO 
j^oteftòjche fe il Capifiranofolfc morto in tempo del fuo 
pontificato! haurebbe fubico Canonizato,tant’eranolc fiie 
iinprefe mcrauigliofc, la pcrfctcionc Religiofa così ftupen- 
da,ilfipcre cosi profondo, e la gratia de miracoli così ab- 
pondantc^epurcioncofidifccì U fua Canonizadene , che 
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-turro il mondò capace di Santità così grande ne flupni ^ 
no a più di due fccoli doppò fa Tua morte fii dilungata, c po- 
rc qiicdo non fù per frollare acteilarioni maggiori delle Tue 
tirtù,'perchequcllc erano palefe in tutta Europa, c tante 
erano le tc/limonianzc delle vicine,c delle più rimoce con- 
trade, che più non reftaiia luogo da dubitare, che non fofle 
vn gran Santo, perciò se fempre mantenuta la curiofità nelfi 
ammiratori di (i gran Sanrità,di fappcre la caggione di que- 
fta dilattionc di ducente trcncacinque anni . Vn iimile pen- 
ficro di curiofìtà denota fi rifuegliò anche ntUmgegnofa- 
ipeiiCc del M.R.P.Gio.Bactifta Piftorino della Compagnia 
di Giesù,chc fii rcloqiientiffimo Predicatore del fcfto gior- 
no di qucfto fcftofo ottauario,humil iiente pregato daPadri 
del Giardino, acciò fi compiaccfse fuppiirc alla m.mcmzn 
d’vn fogettogià inuitato d’altra Rcligionechc per notabile 
impcdimcntonon p')tè£morirli,ondccon lapparcchio di 
brcuilfimotcmpojvcnnc a celebrare le glorie del Capifira- 
no,con inueft ig are la caggione, perche To/o adefro (ìa Rato 
dichiarato SantOjCdiinoftrò mirabilmente bene edere ciò 
(lata difpofitione notabile dcirAltifsimo,chc volle rifcrbar- 
gli quelli honori in terra, quando il Mondo proiraua vrgen- 
*c maggiori del bifogno di fiìa protcìtione, come fono li 
tempi prclcnti,calamitofi per tanti capi, acciò inuocato da 
Fedeli, da quali veniua anche con publichc acclamationi 
adorato per Santo,fi moiicirc à pietà delle loro miferie, c ne 
fonfeguillc dal Signore roppòrtmiofoglieuo. Non fi può 
a fuffirienza ef priincrCjquantofofse ammirata rinucnrionc 
quinto lo<lcnuca,c bene prouato rafsiinto, e con quanta 
eleganza di dire venificro deferirti li meliti del Capillr ano, 
perefsere Canomz itrt. Auualorò tanto egregi unente le 
Iperanzc de Fedeli, nella prottetione del Santo, cheli dcuo 
credere , clic lu ciaichuuo ddli Vdicori cccitaisc vino defi- 
«Kù, ‘ . àcno 
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4c*R(!éfiò dlìancfte Aùùòcàm partlcc^ la 

forza dtlfi afgoftvntijIiddlcezza.HcWa c ti lòlcuatee» 

*a dclloftile vnifbrrtiicfjCwi la quaìò Teppe cosi Mei , . 

derc la verità , che prediòaua ..'Vdienza pià òtìtìerdf-i no* 

^poteuaddKkrarcnclGiardinO,peÌ'chcxf4rtp«i^ 
v^o ambito/ino a gH angoli cftt'crni , & erA'dalftttptrci il 
fiIcntio,e rattcntionecon la t^uaHeera vdira ih P4ancgirtco, 
ilqinlc fu prccedofOjC feginro dall i folita murna', ma di 
èompoficionc diucrfa,che anch'cfsa con canti^eiuoni rifcni* 
pi ogni cuore di glóia,d'ammiratiofte ogni Ipicito, c di eoa- 
fufionerinicmo. •• ‘ ‘ 

Si corti c la V irtù ,c he adorna il bel Teatro déUa^ 'Ghrefa 

lira con la memoria de San tf,in linee guifeli cangia ini> 

Quante piace allo 'spirilo Diuifto ^ Che vl^yvkJi /^ir^Ucosl 
anche la Sanrità jnéwi^iligatai^vnftaro'dipwfoac, 
Wdere^ioit-gBorhamcnA in viiHlrtiodti|ifpmfti^bora toctòà; 
fuòco per la^^èÌÌènT7nÌI|r^lcati^rJ^io,hryr^^^ 
per la lede rinforzata'cÒrV lopr4<ll4lÌVà fiòritèovcrdurcidci 
fperanzolì,& boraicòt'cerlileo detfó-|fienieenza^ri)i murando; 
dhiire,6j(ifré^ia'céfò^ H^'^ranadòlNaétrris ò^biancbc|^gia. 
colcandbreddleyéi^i(^fì r«nahàli!eft'bd|>cajigl&fi^rooHp 
la virtù de Oonfeflorn'^mprt %òlldi;dfiifìrtil li>Sancicèi 
n^li vilipe'iidijcomp^fehònoraatir^Mi^k^wrdrtifÀhifioiiiiÈw t 
i^lara,e fii^lk.licf^ei^fòtd^ 

prenden'do'Vafk qiielli;S{H^k$df «lu^Uiife^de^'dlz 

nodrédì , lA' tutte dii pic^ck protiipe (falla' gfat U ;-Lat SanQi^ t 
di S.Pafquale ^tylòbiéifiòpti iri^f Mtirinodile ht gfdndés»'^ 
ae,che|fè dfUitifrc »! Sa4i<|vn t^iòCtiivionfàùotdro^mài^ 
mi Sacro,percfièftrd^ grandmi; nieitoiliglii ^Ufaràvedere *«11;' 
Paftòréllo d’A^(^ 1 èntf V' <^'Rcligiblb(; 

Laico, éTimplic^ cosi vdrffto ftollé -Th^logielÉè fpeculi«LV 
tio«^<^fmbra Maeft‘t(i^,'& Vii efttrfdico dif(»l20 « 

fopA lijiMfditef'ìa^fé|^iii*Qii^^ 4iHii<adiÀero^iic^ 
lì i ~ nere 


Tredica vn 
Tadre di S, 
Tarmaba, 
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ucrcU\rifica<tólUR«gin«doXtif^’,qoJ,ooi;*^‘o drilf 

gioii. SQpcaxUx^ucftQacgafncntodifcorrflil fctci*np oìoi^. 
no diqucai)Dttauaci(^jlMBfca.D. PiaM«r« Bofchi.Xc^ 

lorc di Sacra (Thcologitin^. AIofìTandrOjCh? nclla.4uK^jv^ 
’taontt RaocgìricaCdcbr^kgloriqdi-qiiiel, Santo Pa/qTidc^ 
qhcnoucllo Proteo della Santità in ogni iinprcfa, dpl Ujq 
S pirito fi rcndeua ammirabile . Stimauafi che ii^, qudlp 
giorno nondoucffcgodcrcilcGiaj-dinp del numcjr^Vt) 
corfodclli altri giorni, pcf oclebrarfi aItreiolc<wÌcà,iaaJf,ijS 
Cbicro , maifiaie^che dalle Signor ft Q^amq iuoltc atiy 

date ad honorarc la fontionc del Moiiacarff^^ala^nc^nptP 
in due Chiefe diiictCej Mà ia Wr#> g<‘anideir>tlo9^ à,q 
Santi le refe cosi rpllecitc» che trooprono tempo d^,yeoiriCi 
àconfolare Ulorofpiriti d^uoci anche alGÌ4rdipo,Pipefchei 
nffff/if/a/»Ci^/MÌfiif,tfouàt)doQil,Sigao€C iVtw^lro.di 
pelli al pcnujldmo giorno del fuo lcggUdciiU no Ote tiurio/ 
produfìTe vaxGompoficioncdi Muficanoa it^riorc pd alcur . 
nadelli giorni pafiAÙ,pc|ia quale olaligauao^ «^oh-ante. ~ 
àconfelfarejche fenza alterare il concetto^ che sera, fatta 
della fiu virtù, fi palefauafcmpre pi^r vn grande, Virtuofo^. 

Al Giul>ib Vjniacrbictchc contanti appUufi provian^Ajqui iq j 
terra ncllc.dimoficaze de gU honorj, che fi facepqoo ^ 4i ^9r, , 
riofi Santi ydtfucfi credere fermamente., cheiper-miggiocr 
tubalo dclli medefiini,negiubiUire3Qche TEmphieo . N Jti . 
s^mai/evifarà (lato Città neLChrhiianefimo, nella qu alee 
foggìornaqjdo la Rcligionedel Grant Patriarchi de poucrt:) 
Fcanccfco ncUiCoaueotionche più f^imofi deP P.OlTcruinri > 
thcRiformaii , fi faràiblcnnizata quella canpniaa^'oimgi^.v 
peccanti anni arpetaca^dtiardencemencie ancUta da figli del* 
Serafico (liinFnatizzaio^palanicafelb> cp.nac in qurftAgraci i 
Città di Milano i E peròifono (lati ricoltmci di benedic. 
cioni quelli giorpi«,nc<quaU s’jè compiaciuto^ Iddio d’accref^ ^ 

oecedoi CcUfiiQMjpipw^aChieftiCidqiPf^^^ 

' deli. 


Digitized by 


dell r MftidH 

OflcTuanti, nella lorv;) Chida di Safit *Angck> , e ddli Pàdrt 
Rffoi^tinc]falbit>>deirGiardiirh>raltròyCc^ ammirabili 
afnbidtic,chcf(? in<|Qel|tf dl\ya^rbfpN;iafcGtf{)gii Abgioliì 
•in -querto fi vidde eosifgrdtiofertiénte fiorii^ -il i^ra btff 
Giardino di Milano ( perche è dedfbato'à Mttritfj^rhc meried 
gliapplauiìditutr^iiParadiidjHànno ripnrnido li putm) 

Encomi) dcirv^iiuerTo^J)crchc-pei^‘ qu^mro ^i^òi^tanò 
auuifì di varie parci,cheac(^enffanagli felld^iaìhenrtd<^ 

Popoli dimoftrati per S.Gio.di4^apiftr9(«0,c'S.l\rf<Jrrriit^ 
£aylon,nclic diftinre rclatióni però^ ddllfc p^fiCOlàrità> piti 
confidcrabili^nonfì legono FaOi Saci^ci 
ccnza^e'diuocionejCòiTiefìVeddein Milano^ gloi^ dv€>f(^ 
cdcfuoiSanci. Giànt volagloriofalafaWàià più i^rìMré 
Contrade, protreftandojchc in qiieftò fecolò ha ijecdWèdét'cf 
Milano puochc foleriniti più matftòfe di 'tjuefta . Qtreftó'd 
bene indubiratojch^ i! Giardino di' Miltnò'ùòA ^‘ompalriM 
mai così f)orido^& ameno per tanti ornametitischc fi fohd 
cosi alla sfugtta accefinati,<ne^fù‘da ftupire puoco, che in^ 
ciafeheduna delle otfògiotnafe ( olire lava^èz^a ddli t(P 
dobi ) comparifsérofìoui fiorirò nell'eloquenza de Dicitori 
neiramminifirationede Sacramenti , ò fieH’armònia dclte^ 

Sacre cercmonre,òhdlipnblici fegnì della deootióitc dèi' 

Popolo. L’vlfimogiómodcirotcauariojchcfn il di zb. di‘ 

giorno dedicato dalla Chida vniuctfalc alla fèfb Vft/mo ff«r» 
di S.Beruardino di Sicna,ddlc cui g lorlc fu gtan promotò-’*® 
re ilCapifirano. Ccdcqucfta tolti il Santo di Sicna^gli*^^*** 
honoridiqucllafcfta ahi duci Cólleghind Ciclo il Capi-' 
ftrano,5c il Bjylonc,a qtiàlipcr ‘édere il termine dèlia pré«* 
lente folcnnità fi doueln vn gratrodb compendio di quanti 
fi procurò nelle precedènti |iomatèi Molto cdnfidcrabiffe 
c 1 honorc ,chc ricciiè quéfto Sacrò Giardinotia Sacri Oric- 
(ori^clic cosi cruAcaoiéntè Ipiegoéòào le pompt'ddhr lotyii 

* * ? • 
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virtù I/) lode dQS«nti,rutp£gjli;& dtxjueli’xcUirgnJ 
jigi<«)iichc fuyifconojn S)Uitlcà,cdocrri|ii i., Miche anrhff 
il M.R,Sig.P«^Ouanni Igieni Dottore di Sacra Thealof 
ria,ePreppfitodc|la.S<Gpt)gcegJ«ÌoncdcSS.Oblati di S* 
Sepolcro,' |cheiìgi)ifìcai*aocengnanadi»qudli indcfèlì Qpe^ 
rarij.Eu angelici della Chiei'a MiIjjìefe,qacllo/:hc hauendp 
con iU fua eloquenza illuhra^o tanti Pulpiti ,hà 
fo il luo notoCjC quello mei|dìtnO)Chc nciii Jouitiora luiiite^ 
4^1U fapicncifllìcni Saceiidoti di qiieha Oiocclì^he di cau« 
ti nc 4 fc>bond^jOccupa Vno rie prioji pr^*gi qvici]ip,iu. priui- 
kggio dilpcnlato dallìtgencrofità del Tuosp^rirp à qucftaj 
poùera Religione Riformua» Molto alianti^ che quella 
cloqucntifaimoOratorc s>diflc (opra.dtqucdopuipjco del 
^iardino,oe riccucuauo li Padri amlcip 4 tc congratulatio^ 
Bijpcrchc federo haqqtoU forte d’honore sì grande. A 
pena fpontorpo fui noftrpDrÀ 2 ?nte(i primi Albori di quel 
giorno del la Domenica quinta doppò Pafqua,chc sandaua 
riempiendo il grati Xenipio dj^l GÌ 4 f>iinp d|PopuJo^lx^^ 
paccua,chcnclchiudcrfidcll'0vca iirio volcllcro li dcaoct. 
£irc gli vkimi slòr;ci di k>ro picca per porgere co i fecaorc. 
ijìaggiorcari'wUÓqf^ preghiere all'interccdìone de Sa i(CÌ.Li» 
Bcncfj^oritecpro^accrdccrenqcibiUncute il numero ddlti 
MuficijtatUpdc Qaatorh.qi^ WO degl iidromcnci, e culim- 
mero delle Parti mp|ciplÌ6ace,accrcl;>hcro la (ingohtici 
della fdla>nclla quale bene G viddc,i 9 he quel S g. M icRro 
di<^apdla}f^ia badanza lodatog^e.bcn : più MO^te.r im.ioe*, 
murajLo&g.Bart,olon>foCpaftclli^iau^‘U 4 vn abbond uuiirmia 
p^ouiGoue,di coinpplicioni^uGcali peli regalare il delicati 
til]^o paljcu4<^curioG,mcatrcdpppò haucce nella muGcai 
4^ tahtigiorni riportato sonu lodcda tutta la Città, in quc-i 
fio vltimorifqcgliòla nief^iglhtt^[li ydfioripcr rinfolitai 
mclodia,Qhc.^ec rifuoparc in quefio Sacfp giardino . Aliai 
j^kira foi^i^i^chefeh^^iM l^^g voRq^ù (.aiK^t^, folca 
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itioc€hori-,erafio però qursri così còpfofi di mu(ìci,ch€_^ 
haiirrbbcro potuto riempire molti altri. Compiru? ptr il 
Panegitied iPgià mrnrouato Monlìgnore Frepofiio , ‘nell’ 
haibito'pi'oprio della fua dignità di Rochetto,Gócia,c Stolay [ire^of/to 
che fra lumi di rcthorici abbcllimcnnci, o mbre di miste di S. Stpot- 
riofcfi^urc*,fccc vedere, che lì come li chiari lcuri,ahchc'^''®* 
con la'contraricc&henedirpoda fri lorodaaoviuezza magj 
gioreaìrifalto fopra le tele nella Pittura, così vna ccrt4_i# 
wppolitionc,anchcfràlc virtù fa*coraparirc la Santità più 
nierauigbola, c pel ò fondando il fuo elegantifsimo difeorfo 
nell » diTcordia delle cofe create nelle qiulli la natura mede- 
filila fr^iccarc vha raggionc di contrarictà,che le rende»^ 
più ammirabili, con artificio ingcgnofofccc ammirare nella 
Santità difparatn,comecon vna (frana dircordìa,vn.a (fraui* 
gaiirenppoiìiionc delle virtù del Capi(trano,à quelle del 
Bjylùnc,mjiininodo,chèli prodiggidi S. Pafquile ùcciia^ 

«ò ombre »• bei chiarori dcirimprcre dclCrpiftrano,c li por- 
tcnci di quell > accrelccuano uicrauiglic alli oprati (iupendi 
di quello. Fu rapprclcntatoil difeorfo con maniera così 
propria d’vn Sacro Oratore, con fpirito cosi feruorofo, con 
eflicaciacosì rara,ccon voce cosi (onora , che ricolmò di 
fiuporcilnobilil!ìino,cmiincro(ìilìmo Vditorio. Venne fin- Mujica. 
golarizzato quel giorno fcftiuo più dclli altri precedenti, 
perche la doucin quelli la fontionc fi faceiiafolo alla micti- 
na con grande numero di Sacrifici), Mdfi foiennccoi Mu- 
fica,c Panegirico,!!! quello fi compì l’ortauario con foicn- 
niflìmoVefpcro con Musica ancora più numcrofa di parti, 

(c bene fempre daU’i(lefTo Signore Maefiro di Capclla,c fui ^ 
finire del giornojfi diede fine alla folennicà,che fu vniticrfal- 
niente acclam.ua,protcllando ciarchuno , che il Giardino di 
Milanu,mai fi vidde piu vaggo d'adeflo . Le Amenità d’vn 
fiorito Giardino cosi allcttano, chi vi paleggia a diporto, 
che cop la varietà delle cofe curiofejchc iu cf'so s’ammirano, 

non 
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non Io hroi<i<»«l Mnaentc pirtirCy perche fui 
forto al fuo fpifitOjò ISa per la difpofieionctdc ftdi verdegi 
gfantijò per la flagranza de fiori, ò per li viali Ipallcggi^S 
da friituofc fpallicrc . , Tante volte la noia de torbidi penffc- 
ri fi fgombraal paffeggio di fiorito Giardino,e fra quelle^ 
fpinc che pungono il cuore,fi trouano le rofe , che dilettano 
e fanno fcordarc leaffliiioiii dellanimo . . Anche <juefto Sa- 
ero Giardino di Milano, che per tutto l’anno alla frequenza 
de Popoli fcrue di deiitiofo trattenimento allo fpirito de_# 
deuoti , che vi aocorrono,confortando li loro cuori nell'op* 
portuna minifiratione de Sacramenti,chevi fi difpenfano,6 
con adorare la Rofa ruggiadofa di gratic di Maria f.uitnaco- 
colata,ò ne gigli, che d'(^i tempo fiorifeono del Santo di 
Padoa,òncl Ceruleo Giacinto di Pietro d’AIcantara, chela 
mortificaiionefuggcrific.ònclli fiammeggianti Anemoni 
di Dieg^ò nelle T uberofe d’Anna la madre della Regina dé 
Cicli mi nella funtionc di qucftolottaoario confacrato à ddi 
mcrautglioficampioni della Ghicfa,ha voluto EWo, che^ “ 
forse in tal modo quello Giardino ornitO)Che riufeifse non 
folo d’aramirationc ^li Angioli,c di gloria alli Santi, mi di 
conforto alUviui,e di foglicuoalli morti, perche nel finire 
• dell ottaitafolennc,(ì Radiò il modo di fare, che anche quel- 
le poi.crc anime, che gemono frà le pene del Purgatorio>nel 
giubilo Vniiicrfalc della pictoffifima Città di Milano ado- 
rai ricedelli meriti di S.Giottanni di Capiftrano,c di S. Paf- 
quale B lylon , godefsero anch’efsc alleggicrimenro notabi- 
le alli Tuoi tormenti nel C lardino di Milano, perciò oltre gli 
-molti Sacerdoti de Padri Riformati,che non hanno altro 
obligo d’aplicationc de Sacrifici; , che quello , che gli viene 
impolloalla giornata , da gli illeffi Bcncfattori,chc furono 
prornottori de celebrare l'Ottauariocon mufica, furono in- 
uitati moltiffiini Sjccrdoti,così del Clero Secolare , come 
de Rcgolarìpcr/iafiFragarc tot» Santi Sacrifici^' qrtclle mef- 

. - chincilc 


Diyiti7MÌ 


cbÌ9att9gciwrinlti»fiiniiiicsit%he~Ai^iiA-m <ial^ 

*«^puQcarc<d9irAurora^fmo alfm«zzo giomo>^ re(H>t>»ao oc< > 
qiipaciiiquiniicci Alct^ri éi qtvda Gran Tempfos ^ H i 
G8NtÌQudrono Ji fxrifkH coBCorr6a<|ou< unche:n)«>lrf qtiali-< 
fy yti.l^affoiiaggi par h^erarc IVìffkit» 
(Shicfiorgeiiauaipièdel-b ftUlmara dclJ*A4Qfe ma^kwe^ 
v«a^nM€liiaa^chaa^cornia.C4b<dr<ca<idi(ii Cerei, fertiitia^ 
fioTf afunebre, che ricoperta di finiifìmo^broceaco doro ,'fa>* > 
ceu agra ciò f<a riflesso aiii fplendorì d’Acceii Ìumi,e difonde^ 
uaduminoA bagliori . Si cantò fofteio con4a Mefsa, cotil# 
<^ic4ia sólcmivtta funeralc^ciiepreicr itiano li Sacri Riti,ecofti 


tutte 


^Uecircoftanze,chcsi richiede in vna»preghictaj^ 
gaierdle per gl i dcfonii , La musicaYi'i pare [colare, ma prò- r li 

peia della funzione lugt|brc,curior4 ^;rò,in modo*, che 1ilé> Defonù- 
doiieoellbttauario rien^iuaogni cuore di gioia , iti qiieftorj 
gw Hw > o g iiifl ftiiilia^sccnt^c Muciei^rifucgi^dd^la oouipar*^' 
sione it; ogni fpiricò^aùaWano dallv pupille [agnine drte^ i 
ncrccua picco/a a prò diqucOecomacncace anime; Termici 
natalaMcrsasifecela folirafancionc de PtinoraJi) circon- 
deiuiela Barra ruttigli ReJigionrdet' ConucntoscòA accefvi 
candela inoMoo^eiorniando vn bellidinio Scmicircok^ cha/ 

\ fì^endena dalIVna,all^tllra parte della iargheaza dcl-Tcm* 
pio^ncando il Rei'ponlorio de Molti, col quale fini'anehò 
^ qaofta fiintionc lugubre^ econ cfsa le none giornate di fo^ i 
r lennicà cosi grande a gloria di Oio,defUoi 'Santi ^ e latfrag- > 
giodelle anime PHrgance'<- v * 

Mascfu,nntoeonfideralH{equeftafo)eiliiirì,eheolcre glr or- 
oaniéti aecniari di^ S'Xjlftditio,vi cócorfero a renderla più- i 
tiiedofa tutte qodleclreoftanzcjche lé’benc ponno proue^ foUmità 

ntr&dalla difpofìtiow del tempo , dalla contingenza del fk fatta con 
caftjddtila molca,ò puot^dcUoiione dcChriftiani^dogni f***^^^“*^ * 
niodo qu^a volta ia'OltlIfilaBbncà'fì compiic]^ di donarti^, 
per* catti queRi no ue gfpné vn»ftaggloiie'beUii&aa diCielo^ t 

‘ • t ^ ' 'ì' v' ' £eat^> ' 
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I/tcno ,e d' ri.i trjnquitU fcmj fouerchio calore , rna pi- 
c i 6 ca tranquilità,chc ardcmenticiiic bramauafi, pecche iiu^ 

tanto concorro di gcnte,mai fi remi ftrcpito di i^chiamazai, 
ne alcuna di quelle rifse, che fogliono -nlcere fra la gente 
difsoluta.mà tutto fù con vna modeftiflima compofitioncj 
che tecaua ftupore . Non era douere.che rcrmin ita la leda 
douendofi difapparare ilGtardino,rc(la!«:abolita la memo- 
ria dalle pafsate allegrcaic , ò fi toglicfse rutto ciò , e ie pò- 
teualcruire di ricordanaa alli Poderi, perciò i m.«iuo 
orincipale della folcnniràdù non lolamente per celebrare le 
alork de Santi i Màperecciitarela deiioiione ne Popoli 

vcrfoglimedefimi.c per luphcarghdclla loro proifowouc 

particllare à quella Cif^, e Stato d, Milano 
dianibifoqni,&àquefio effetto terminata la fella resta 
quel Sacro Stendardo dcll’imjgini di doi Sant i noui .incoi a 

dLiegato,«eefpostofoprad vn Altare partic^are, dou. 

Xf à fempitirna meUria.acciò podino gl> 

Wareilloro'spiriroAoftrkcgH^ 

MiiXTG'IlXh 

Gardinf anche fecondo lastaggione 6 

do alcuni finrccridi var l,.i| jconfcraauo,crcfistono 
firanno fempre aromiran a pertfrt^^ 

toti,clietonlelorohmo.ineaccret. 5 crOK 

a! Giardino di MiUno. i ^ ^ \ r * 


